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Sintesi
Il lavoro presentato è bassato su una ricerca ed una analisi del patrimonio 

archite  onico dell’ex Russia edifi cato dal 1920 in poi, con par  colare a  enzione 
per gli edifi ci e i quar  eri costrui   dal 1945 al 1980. Archite  ura presente nella ex 
URSS che forma adesso la realtà delle ci  à contemporanee in genere è percepita 
nega  vamente. Pochi vogliono aff rontare questo problema ed è diffi  cile trovare 
un professionista che sia esperto specialmente quando si intende riguardare gli 
edifi ci residenziali costrui   con la tecnica dei panelli prefabbrica  . Pero è diffi  cile 
chiudere gli occhi su un’archite  ura poco a  raente, quando, solo nella Polonia, in 
queste case vivono circa 17 milioni delle persone cioè circa il 43% della popolazio-
ne del paese. In Ucraina questa cifra è ancora più alta. 

  Tan   paesi, se già integra   dell’unione europea, hanno già risolto tale proble-
ma e ogni con scelte diverse, hanno integrato i monotoni edifi ci in panelli prefab-
brica   nel contesto delle proprie ci  e. 

In Ucraina questo problema e ancora molto a  uale, perché questo se  ore è 
ancora poco studiato. Solo pochi anni fa, il governo ha incominciato a parlare di 
ques   edifi ci che adesso stanno diventando luoghi par  colarmente degrada  . Per 
le ci  à, per i ci  adini e per il governo, questo disastro è un problema urgente. 
Sono case popolari dove di solito, gli abitan   non hanno soldi o non hanno voglia 
prendersi cura di ques   edifi ci. 

   Nell’elaborare questa tesi, prima di tu  o è stata analizzata l’esperienza mon-
diale, dopo di che sono sta   individua   i modi o   mali u  lizza   per ricostruire e 
ristru  urare gli edifi ci a panelli prefabbrica  , ponendo a  enzione alla condizione 
di questo patrimonio abita  vo presente in Ucraina. 

Per il proge  o è stato scelto di proporre un metodo di intervento in un quar  ere 
realizzato nella ci  a di Kyiv, però, poiché gli edifi ci si ripetono sull’intero territorio 
dell’ex URSS, tale metodo può essere usato per elaborare l’intervento di un quar-
 ere in qualsiasi ci  a in Ucraina. 
È chiaro che ogni edifi cio ha uno specifi co metodo di ricostruzione che va scel-

to dopo aver analizzato a  entamente il singolo edifi cio e il territorio circostante. 
Durante lo studio vengono evidenzia   anche i valori posi  vi patrimonio dell’archi-
te  ura costruita in serie, valori che sono la base su cui avviare ogni ragionamento 
e proge  o.
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Proge  azione di serie - sviluppo di edifi ci, strut-
ture e altri prodo    dello stesso  po des  na   
per costruzioni o produzione seriali. Il sistema 

di sviluppo (principalmente) per proge    di 
costruzione des  na   a realizzazioni mul  ple. 
La tecnologia è applicata in par  colare nella 

costruzione di edifi ci residenziali, industriali ed 
edifi ci pubblici. 

1.1 Proge  azione di serie

All’inizio del XX secolo la necessità di proge    standardizza   è aumentata in 
modo signifi ca  vo sopra  u  o per l’industria e per i traspor  .

Il proge  o del deposito del tram “Vasileostrovsky”, costruito tra il 1905 e il 1908 
a San Pietroburgo, è stato il primo grande proge  o  pico di trasporto urbano 
dell’impero russo. Con la risoluzione del SNK dell’URSS,  datata 1 giugno 1928, 
viene stabilita la necessità di creare un fondo che raccogliesse tu    i proge    
standard elabora   e realizza  . Il decreto del 26 dicembre 1929 stabilisce l’organiz-
zazione di una Biblioteca Centrale dei Disegni. In accordo con questo decreto, il 
Presidio del Consiglio Economico Supremo dell’URSS vietò, a tu  e le organizzazio-
ne, qualunque costruzione se mancante di cer  fi cazione che confermasse l’esi-
stenza di un proge  o simile depositato nella biblioteca. Nel 30 aprile 1931 viene 
stabilito che la Biblioteca Centrale è l’is  tuzione di ricerca che serve per l’organiz-
zazioni di design, costruzioni e ricerche di riferimento per tu  a l’URSS. La bibliote-
ca era incaricata di concentrare, sistemare, studiare e elaborare tu  a l’esperienza 
dei proge    edilizi realizza  , oltre a fornire alle organizzazioni del se  ore edile, i 
disegni e gli altri materiali che documentavano le soluzioni più razionali individua-
te per ogni singolo proge  azione. 

In quegli anni sono sta   costrui   edifi ci con il telaio in acciaio edifi ci a qua  ro 
piani, ma a causa dell’elevato costo di metallo, si sono poi realizza   con telaio in 
cemento armato prefabbricato. Dal 1948 è iniziata la costruzione di case a panelli 
senza telaio. L’esperienza viene considerata di successo e con il decreto del Con-
siglio dei ministri dell’URSS datato 9 maggio 1950, n. 1911 “Sulla riduzione del 
costo della costruzione” viene avviata la realizzazione delle prime fabbriche che 
producono le stru  ure in cemento armato. Nel dicembre 1953, con decisione del 
Consiglio dei Ministri № 3012 la Biblioteca Centrale dei Disegni viene riorganizzata 
e assume il nome di Is  tuto Centrale di proge     pici. Nel periodo tra 1955-1966 
vengono aperte fi liali dell’Is  tuto a Kyiv, Novosibirsk, Sverdlovsk, Minsk e Tbilisi. 

1. La storia di microdistre  o sovie  co
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Il 22 se  embre 1955, il Comitato centrale della CPU e il Consiglio dei ministri 
della SSR Ucraina ado  ano la risoluzione “Sull’eliminazione degli eccessi nella pro-
ge  azione e costruzione”. Secondo la risoluzione la costruzione di edifi ci residen-
ziali e culturali doveva essere eff e  uata solo su proge     pici, proge    individuali 
- solo nei casi che richiedano l’autorizzazione del Comitato di Stato per la costru-
zione del UkrSSR. Il 4 novembre la stessa risoluzione viene ado  ata dal Comitato 
Centrale del CPSU. In par  colare, sono sta   sviluppa   proge     pici residenziali su 
2-5 piani;  scuole per 280, 400, 880 studen  , negozi, alberghi, ristoran  , cinema, 
sanatori, case di riposo.

Per concentrare gli sforzi delle varie organizzazioni nello sviluppare proge     pici 
viene creato l’Is  tuto centrale statale per lo sviluppo di proge     pici degli edifi ci 
residenziali e pubblici. Questo approccio ha permesso di risparmiare  soldi, signifi -
ca  vamente espansa e accelerata la costruzione di edifi ci nuovi, ma anche creato  
omogeneità tra le ci  à e gli edifi ci. 

 

Standard di costruzione del 1957: l’area degli appartamen  : monolocale - 16 
mq., bilocale - 22 mq., tre camere da le  o - 30 mq., qua  ro camere - 40 mq., 
l’area minima della cucina - 4,5 mq.

All’inizio del 1991 nell’ Is  tuto Centrale di proge     pici lavoravano più di 6 mila 
persone. Il numero totale dei proge    deposita   ha superato i 15 mila. Nel terri-
torio dell’ex URSS più dell’85% degli edifi ci residenziale e pubblici e più del 70% 
degli impian   di produzione sono sta   costrui   secondo i proge    standardizza  . 
L’u  lizzo di disegni standard ha favorito lo sviluppo delle tecnologie unifi cate per 
la costruzione e la produzione di materiali e elemen   prefabbrica  .

Oggi la documentazione di questo sistema organizza  vo sono situa   in Russia, 
Ucraina (Ukrpiproject) e Bielorussia. Il numero totale di proge    standard realiz-
za    è s  mato pari 25 mila unità. Per unità si intende l’edifi cio “  po” che viene 
scelto per essere realizzato.
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1.2 Microdistre  o
Microdistre  o (da Micro ... e Distre  o)

Unità primaria dello sviluppo moderno residen-
ziale della ci  à. Il microdistre  o è cos  tuito da 

un complesso di edifi ci residenziali ed is  tuzioni 
di servizi culturali e domes  ci della popolazione 
(asili nido, scuole, sale da pranzo, negozi), campi 

spor  vi e giardini. 

Grande Enciclopedia Sovie  ca. - M .: Enciclopedia sovie  ca 
1969-1978.

Vilnius. Zona residenziale di Zhirmunai. Microdistre  o n. 18. 1968. Archite  o B. L. Kruminis, ingegneri V.V. Zubrus, S. I. 
Lyubetskis. Piano: 1 - case a cinque piani; 2 - case a nove piani; 3 - unità di servizio primarie; 4 - scuole materne-asili nido; 
5 - negozi; 6 - scuola; 7 - il centro commerciale del quar  ere. (La linea tra  eggiata è la riva del fi ume Nyarys).

Le is  tuzioni di servizi culturali e domes  ci sono sta   aggiungiun   nello svilup-
po di quar  eri residenziali nei primi anni 1920. Negli anni 1922-1923, l’archite  o 
sovie  co L.A. Vesnin, che disegnava un blocco per il quar  ere di Simonovsky a 
Mosca, aveva incluso una sala da pranzo, un asilo, una lavanderia, un negozio di 
riparazione e parchi giochi per bambini insieme ad edifi ci residenziali. Allo stesso 
tempo S. E. Chernyshov e N. Y. Collie proge  avano, anche a Mosca, un altro quar-
 ere molto simile a quello di Vesnin.
In Occidente, nel 1923 il principio di un quar  ere, dove le case residenziali 

stanno insieme con vari servizi, è stato formulato da Clarence Perry dagli Sta   
Uni  . Nel 1929 viene presentato lo schema di un quar  ere urbano ideale con le 
case residenziali per 5000 persone; una scuola, due chiese, un edifi cio pubblico - 
nel centro e con negozi - negli angoli. Nello stesso anno Perry ha introdo  o per il 
Piano Generale di New York la “formula di unità” composta da sei disposizioni se-
condo cui, ad esempio, la scuola dovrebbe essere al centro di tale unità e il verde 
dovrebbe occupare un decimo del territorio. 

Nell’Unione Sovie  ca a  ribu   fondamentali del microdistre  o erano: asili, scuo-
le, sale da pranzo, negozi.

I microdistre    avevano designazione digitale (“primo microdistre  o”, “secondo 
microdistre  o”, ecc.). A volte sono sta   usa   le denominazioni della le  era A, B, C 
e D. come “Microdistre  o S”. I microdistre    possono anche avere nomi storici. 
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1.3 Le serie degli edifi ci residenziali
Gli edifi ci residenziali costrui   appartenen   ad una serie di proge     po, posso-

no variare per numero di piani, numero di sezioni, orientamento e decorazione 
archite  onica. In genere, una serie di edifi ci residenziali hanno appartamen   della 
stessa qualità, un unico s  le archite  onico e tecnologia di costruzione. L’u  lizzo 
del design di serie, orientato alla capacità dell’industrializzazione della costruzio-
ne, consente di o  enere un costo minimo per un metro quadro d’appartamento 
insieme con alta velocità di costruzione. Nello stesso tempo o   ene una architet-
tura spersonalizzata e l’omogeneità dei quar  eri residenziali.

Mol   paesi lo u  lizzavano nel periodo di urbanizzazione. Il periodo di massimo 
u  lizzo nella proge  azione delle case residenziali prefabbricate è stato nell’URSS, 
nel periodo del dopoguerra. Questo metodo ampiamente usato nei paesi sociali-
s  ci, viene u  lizzato anche oggi nei paesi post-sovie  ci.  

Elenco dei materiali u  lizza   nella costruzione di stru  ure esterne: cemento 
armato, blocchi e ma  oni. Nella costruzione spesso viene usato anche il legno. 
Negli edifi ci costrui   con stru  ure in cemento armato, secondo la tecnologia di 
costruzione, possono essere u  lizza   per il tamponamento delle pare   pannelli e 
blocchi monoli  ci.
Storia

Case popolari e case-albergo
Con l’inizio dello sviluppo del se  ore industriale nel XIX secolo si intensifi ca il tra-
sferimento dei lavoratori nelle ci  à. Gli edifi ci contadini tradizionali non potevano 
fornire un’abitazione per tu    quan  . La maggior parte delle famiglie della classe 
operaia non avevano l’opportunità di risolvere autonomamente un problema 
abita  vo, quindi i proprietari di fabbriche e i proprietari terrieri hanno iniziato a 
costruire alloggi a proprie spese e dandoli poi in affi   o. Nelle periferie delle ci  à 
furono costruite capanne oppure case tradizionali che formano grandi villaggi 
lavora  vi. Nelle ci  à, il sistema abita  vo più diff uso sono state case-albergo che 
poi sono diventate un proto  po per moderne case residenziali; la loro costruzione 
iniziò negli anni 1880.

Casa di P.V. Kruglov 1910
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Come una casa moderna, le case-albergo avevano un ingresso di accesso alla 
scala che distribuiva i vari appartamen   a piano e sono state costruite elaborando 
ogni singolo proge  o. A quel tempo prevalevano i quar  eri (tradizionali europei) 
con le case stre  amente adiacen   l’una all’altra, situate lungo il perimetro del 
quar  ere, con la facciata principale sulla strada. Avevano vari  pi di organizzazio-
ne distribu  va dei locali per off rire ad ogni inquilino una abbondante scelta.  Gli 
appartamen   più ricchi avevano 15 o più camere e si trovano sul lato principale 
dell’edifi cio, i poveri erano colloca   sul lato del cor  le. I cor  li in genere erano 
stre    e scarsamente ven  la  . L’ umidità costante e la mancanza di luce solare 
facevano dei cor  li spazi insalubri, un posto dove proliferavano le mala   e. 

Per il popolo più povero, che non poteva affi   are un appartamento, furono co-
strui   i dormitori, che potevano essere lunghi corridoi con un susseguirsi di le    o 
edifi ci  po caserme, compos   di un gran numero di piccole stanze oppure di le    
su entrambi la   del corridoio lungo l’intero edifi cio. 

Per ragioni poli  che, ideologiche e demografi che, nel periodo del disgelo di Kru-
sciov, per la prima volta, il problema di alloggio viene aff rontato a livello di stato. 
Viene inoltre aff rontato il problema dello sviluppo dell’industria pesante e dell’au-
mento della produzione dei beni di consumo, di vario  po, collega   ai bisogni del 
popolo invece che al bisogno del complesso militare-industriale. 

Lo slogan lanciato “Raggiungere e sorpassare l’America (nella produzione ...) “ 
indire  amente tes  monia come la leadership sovie  ca riconoscesse l’arretratezza 
del proprio sviluppo economico rispe  o ai paesi d’avanguardia. Arretratezza nella 
qualità del cibo, nelle condizioni di vita, nella scarsa possibilità di acquistare beni 
(ele  rodomes  ci, ecc.) e nei traspor  .

Dormitorio per 30 persone. Arch. A.K. Ivanov
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L’URSS

Periodo prebellico
Nei primi anni dopo la rivoluzione del 1917 sui territori dell’ex URSS ha iniziato la 
“ridistribuzione abita  va”, intervenendo sul patrimonio edilizio degli appartamen-
  “ricchi”,  considera   come tali quando il numero degli inquilini risultava inferiore 

al numero di stanze. 
Con questo criterio a Mosca, nel centro della ci  à, sono sta   sposta   circa 500 
mila abitan  . Le case esistente non si ada  avano alle nuove condizioni sociali. Gli 
appartamen   “ricchi” che cos  tuivano una parte signifi ca  va della zona residen-
ziale delle ci  à, sono sta   ridistribui   sulla base di ques   principi poli  ci. Poiché la 
costruzione delle case nuove e la riqualifi cazione delle case esistente richiedevano 
molte spese, oppure era tecnicamente impossibile, mol   appartamen   venivano 
usa   in comune da più inquilini.
Per questa nuova ideologia poli  ca, sono iniziate le ricerche di nuovi  pi di abita-
zioni e sono sta   fa    tenta  vi per creare delle case-comuni. Nei villaggi e ci  a, 
nelle vicinanze delle fabbriche, sono iniziate il costruire di piccole case a due piani 
edifi cate con bòocchi prebabbrica  , composte da 4-8 appartamen  .

Casa per 8 appartamen  . 
Arch. L. A. Vesnin
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Nel 1925, a Mosca apparve la prima unità abita  va successivamente u  lizzata per 
la costruzione in serie di edifi ci abita  vi a più piani. Tu  avia, URSS non aveva un’u-
nica poli  ca abita  va. Gli appartamen   nelle nuove case spesso erano scomodi 
oppure a causa delle grandi dimensioni di nuovo avevano usa   in comune tra più 
inquilini.
Un salto signifi ca  vo nel design di serie è avvenuto durante il primo piano econo-
mico quinquennale. La crescita della popolazione del paese è di quasi 40 milioni di 
persone, un con  nuo trasferimento dei lavoratori nelle ci  à, la necessità dell’at-
tuale sos  tuzione del vecchio patrimonio abita  vo, richiedevano la ampia costru-
zione delle case di nuovo  po. Viene creato un gran numero di organizzazioni di 
proge  azione e costruzione, sviluppando tecnologie di costruzione prefabbricata, 
elaborando dimensioni o   mali degli appartamen  . I volumi di costruzione au-
mentano da 40,2 milioni di metri quadra   a 81,6 milioni di metri quadra   nel 
periodo dal 1938 al 1940. Nel 1940, tu  e le costruzioni di alloggi nell’URSS sono 
orientate sull’edilizia prefabbricata. 
Negli anni 1939-1940 sono sta   sviluppa   i primi proge    nazionali di edifi ci per 
realizzare gli insediamen   nei diversi villaggi. Nel quel periodo una casa residen-
ziale nella ci  à aveva da 4 a 6 appartamen   per piano. 
Periodo post-bellico
Durante la seconda guerra mondiale si interrompe quasi completamente la co-
struzione di alloggi residenziali fi no al 1943. Tu  e risorse del se  ore delle costru-
zioni furono usate al servizio dell’esercito. Nei territori occupa   è stato distru  o 
quasi 50% del patrimonio abita  vo. Tu  avia, durante il primo piano quinquennale 
postbellico le risorse del paese sono state ampiamente u  lizzate per la ricostru-
zione del paese. In questo periodo è stata defi nita la metodologia delle costru-
zioni prefabbricate e i de  agli dell’edifi cio sono sta   calcola   per la produzione 
centralizzata industriale.
Nei primi anni del dopoguerra per lo più sono state ere  e case non molto alte, di 
2-5 piani e furono sviluppa   fi no a 50 proge    di edifi ci abita  vi.
Nuovi proge    sono sta   sviluppa   nella compe  zione del 1956 dove originaria-
mente sono state previste case con appartamen   comuni per piccole famiglie (2 
persone) e per le persone singole composte da una cucina e un bagno comune. 
Nei primi anni ‘60 la poli  ca abita  va è stata riorganizzata ed è stato deciso di 
rifi utare le case-comune, però mantenendo lo stesso ritmo di costruzione e ridu-
cendo il costo degli alloggi. Oltre all’industrializzazione (sull’intero territorio del 
paese sono state organizzate quasi 400 fabbriche di costruzione). Il costo della 
costruzione è diminuito grazie al passaggio dalla costruzione di ma  oni ai panelli 
prefabbrica   di grandi dimensioni, riducendo le dimensioni dell’appartamento, 
abbassando l’altezza interna tra soffi   o/pavimento e riducendo il costo del rives  -
mento esterno delle case. Di conseguenza, il costo dell’appartamento è diminuito 
al 35%.
Dall’inizio degli anni ‘60 la costruzione in URSS era basato sul metodo industriale, 
cioè facevano interi microdistre    con edifi ci a 5 e 9 piani di panelli prefabbricate. 
Questo metodo riduce il costo di costruzione, riduce i tempi di costruzione e ren-
de gli appartamen   più confortevole se confronta   con gli appartamen   comuni 
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se non altro perché ogni appartamento è stato proge  ato per una sola famiglia. 
In URSS, il proto  po della futura costruzione in seria sulla base di blocchi prefab-
brica   era denominato “Stalinka” costruito con blocchi realizza   riu  lizzando le 
scorie industriali. L’archite  ura di ques   edifi ci è u  litaris  ca, senza decorazioni, 
ma  oni di silicato non intonacato e facciate con decorazione a stucco standard. 

La svolta è iniziata con risoluzioni “Sull’ulteriore industrializzazione con migliora-
mento della qualità e riducendo i cos   per costruzione” del 1956 e “Sullo sviluppo 
di costruzione delle abitazioni in URSS» del 1957. Il compito del par  to è stato 
quello di sviluppare entro l’autunno del 1956 proge    con alloggi disponibili per 
lavoratori. Così sono sta   na   i famosi “Krusciovka”. Il proge  o prevedeva di forni-
re, entro il 1980, ad ogni famiglia sovie  ca un proprio appartamento.  
Tu  avia, a metà degli anni ‘80 propri appartamen   coprivano il bisogno solo 
dell’85% delle famiglie e nel 1986 Mikhail Gorbachev ha allungato il termine del 
programma di altri15 anni, lanciando lo slogan 
“Ogni famiglia sovie  ca avrà un appartamento 
proprio fi no al 2000 “. 
Il proto  po del primo “Krusciovka” era un edi-
fi cio a blocchi prefabbrica   (Pla  enbau) e con 
ques   sono state costruite abitazioni a Berli-
no e Dresda dagli anni ‘20. La costruzione dei 
“Krusciovka” è durata dal 1959 al 1985. Questo 
metodo ha permesso ogni anno di edifi care fi no 
110 milioni di metri quadra   di appartamen  . È 
stata creata un’infrastru  ura appropriata: fab-
briche di de  aglio prefabbricato, impian   ZBV e 
così via. Dal 1960, realizzavano edifi ci abita  vi a 
9 piani e dal 1963 a 12 piani.
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Marcatura
Ogni edifi cio di seria, sviluppato in URSS, ha un codice composto da una serie di 
cifre separa   da tra   ni. 

ТТМ-ССС-ХХ

Dove:

ТТ -   po di edifi cio

Residenziale:

11 - Edifi ci residenziali mul  -sezionali;
12 - Edifi ci residenziali a sezione unica;
13 - Edifi ci residenziali di  po galleria;
14 - Edifi ci residenziali su 1 ... 6 appartamen   su due livelli;
15 - Case per famiglie piccole;
16 - Dormitori, convi   , edifi ci culturali e residenziali;
17 - Edifi ci per l’edilizia rurale con ingressi separa  ;
18 - Edifi ci per l’edilizia rurale con appartamen   a 1 – 2 piani;
19 - Edifi ci tecnici.

Comunale:

21 - Asili nido;
22 – Scuole;
23 - Scuole professionali, is  tu   secondari, speciali, superiori;

primi quar  eri di “Kruscevka”
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24 – Edifi ci di tra  amento di sanatorio, ricreazione e turismo;
25 - Is  tuzioni terapeu  che e profi la   che;
26 - Edifi ci culturali ed educa  vi;
27 - Imprese commerciali. Centri comunitari;
28 - Imprese di pubblica u  lità;
29 - Costruzioni spor  ve.

М - materiale dell’edifi cio:

1 - Pannelli;
2 - Edifi ci a telaio portante;
3 - Blocchi;
4 - Ma  oni;
5 - Pietra di tufo;
6 - tronchi o legname;
7 – Moduli prefabbricate;
8 - Calcestruzzo monoli  co.

ССС - Numero di serie.

ХХ - numero del proge  o.

Se l’edifi cio è proge  ato per condizioni geologiche speciali, alla fi ne del numero 
del proge  o possono essere le le  ere:

п - Per terreni di subsidenza;
м - Per terreni ghiaccia  ;
з - Per la costruzione in aree sismiche;

Esempio:

Proge  o di seria 113-81-3:

Edifi co residenziale mul  -sezionale (11), di blocchi (3), di serie 81, numero del 
proge  o – 3.

Nella marcatura può essere inclusa anche la durabilità dell’edifi cio, che ha 4 gradi:

I - Oltre 100 anni.
II - da 50 a 100 anni.
III - da 20 a 100 anni.
IV - da 5 a 20 anni.
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Esempio degli appartamen  : monolocali; bilocali; trilocali.

Le case dell’epoca di Kruscev (il popolo le chiamava “Khruscevka”) - sono costru-
ite in URSS durante la ges  one di Nikita Sergeyevich Khruscev.  “Khruscevka” - è 
una casa sociale,  fornita gratuitamente. I “khruscevka” realizza   con la tecnica dei 
pannelli. Sono diventa   diff use grazie all’alta velocità di costruzione dei pannelli 
in cemento armato prefabbrica  . Di solito, tali edifi ci hanno un basso isolamento 
termico delle pare   esterne e scarso isolamento acus  co all’interno della casa. La 
velocita di costruzione dei “khrushchevka” è stata molto alta, a causa di questo 
spesso risultava bassa la qualità degli edifi ci. Il proto  po per le prime “krusciovka” 
erano edifi ci con pannelli prefabbrica   (Pla  enbau), costrui   a Berlino e Dresda 
dagli anni ‘20. L’altezza della maggioranza dei “krusciovka” era di 5 piani. Questo 
perché 5 piani e’ l’altezza massima dell’edifi cio, in cui le regole non prevedono l’in-
serimento di un ascensore. Nelle grandi ci  à gli edifi cio a 5 piani sono sinonimi di 
“krusciovka” così come le più moderne serie di case hanno 9 o più piani. Esistono 
le “krusciovka” con un minor numero di piani - 3 o 4 piani. 

Gli appartamen   sono dota   dei servizi comuni di base: riscaldamento centra-
lizzato, acqua fredda e calda,  sistema di fognatura, ven  lazione di scarico, piani di 
co  ura. 

1.4 Case seriali d’epoca di Kruscev
C’è una leggenda, secondo la quale 
davan   all’indignazione di un archite  o 
per le dimensione del bagno, eff e   va-
mente incredibilmente piccole, Nikita 
Sergeyevich risponde, che “se io entro 
in questo bagno, quindi nemmeno loro 
entrano”.

Per quanto riguarda i soffi     bassi e 
bagni di piccoli dimensioni esiste la 
ba  uta, che Krusciov, e’ riuscito a colle-
gare il bagno con la vasca da bagno, ma 
non e’ riuscito a collegare il soffi   o con 
il pavimento. 
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Le prime case sperimen-
tali a pannello sono state 
costruite nel 1948 a Mosca 
(serie K-7).
Proge  o dell’ingegnere 
V.P. Lagutenko

I “Krusciovka” a panello sono divisi in 
due  pi: temporanei e a lungo termine 
di’u  lizzo. Temporanei sono crea   per 
risolvere immediatamente i problemi 
abita  vi e sono previs   con termine di 25 
anni. Ma non esiste niente più permanen-
te del temporaneo. Ad oggi, ci sono un 
certo numero d’edifi ci di questo  po non 
ancora smantella  .
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1.5 Il padre della “Khrushchevka”

   Natan Abramovich Osterman è nato nel 1916 a Kharkiv (Ucraina). L’archite  u-
ra ha cominciato ad a   rarlo dall’infanzia, così dopo la scuola, lui ha cominciato a 
studiare nel Collegio degli Construcioni Industriali a Mosca. Dopo qua  ro anni in 
collegio e l’esperienza in diversi can  eri, Osterman con  nuava gli studi all’Is  tuto 
archite  onico di Mosca. Tante volte durante gli studi nell’Is  tuto, è stato il vin-
citore del premio , per esempio, con il proge  o di un club oppure per il proge  o 
di una industria tessile. Combinava gli studi nell’Is  tuto con il lavoro nello studio 
dell’archite  o Andrew Burov. Nel 1940 Osterman divenne  studente della Accade-
mia di Archite  ura dell’URSS. Il sua tema della tesi post-laurea e’ stata la costru-
zione integrata dell’alloggiamento. Ma la sua ricerca era dedicata all’analisi cri  ca 
dei problemi di formazione del microdistre  o già negli anni del dopoguerra.

Durante la maggior parte degli anni durante La Guerra, Osterman si è stato 
spesso inviato per viaggi d’aff ari e autorizzato a impegnarsi nella costruzione per 
ospitare la popolazione evacuata a Urali. Inoltre Osterman dirigeva i lavori di re-
stauro delle case sui territori libera  . Dopo la sconfi  a della Germania nazista ha 
lavorato come archite  o a Berlino. Secondo i proge    sviluppa   in quegli anni da 
Osterman sono state costruite più di 25 mila edifi ci in tu  o il paese. Alla fi ne degli 
anni ‘40 ha iniziato la proge  azione delle case sperimentali, che sono sta   costru-
i   nella provincia di Mosca. L’esperimento era di trovare materiali effi  caci e modi 
di costruire per lanciare la costruzione abita  va più possibile economica in paese 
devastato dalla guerra. Il lavoro di Osterman nella seconda metà degli anni ‘50 
e’ cos  tuito principalmente nel defi nire la teoria della progetazione di una unità 
abita  va  pica. Questo ha reso possibile risolvere rapidamente li problema degli 
alloggi per la maggior parte della popolazione del paese. 

Un contributo signifi ca  vo a questo esperimento è stata la proge  azione e 
costruzione (dal 1953 al 1956) di una casa con pannelli portan    sulla Piazza di 
O  obre a Mosca. Questo edifi cio ha mostrato i vantaggi e gli svantaggi della 
produzione di case con pannelli portan   su una base frameless. Per risolvere il 
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problema della costruzione per enormi masse furono coinvol   i migliori archite   , 
proge   s   e tecnici. 

Dal 1953 alla fi ne della vita Osterman ha guidato uno dei laboratori dell’Uffi  cio 
di proge  azione archite  onica speciale. Il laboratorio di Osterman ha creato uno 
dei primi complessi residenziali alla fi ne degli anni ‘50. E’ il quar  ere №9  di Novy 
Cheremushki, la cui costruzione fu eff e  uata tra 1956-1958. Nel territorio di 12 
e  ari sono sta   costrui   16 edifi ci residenziali, 13 dei quali erano di qua  ro piani, 
con diversi tagli degli appartamen  . Gli altri tre avevano o  o piani con uguale 
diversifi cazione nella pianifi cazione degli appartamen  . Edifi ci a o  o piani sono 
diff usi su tu  o il territorio di Mosca. Il Quar  ere №9 è diventato uno dei primi 
complessi residenziali, con asili nido, scuola, sala da pranzo, negozi, cinema, gara-
ge e ancora molto altro per la convenienza dei residen  . 

Dopo questo proge  o realizato da Osterman, seguivano i quar  eri №10 e №12 
dove la squadra di Osterman off re tante diverse soluzioni per ogni quar  ere. 
Grazie alle tecnologie sviluppate da Osterman e dai suoi colleghi, dal 1964 al 1970 
sono sta   costrui   in totale 7,2 milioni di metri quadra   di alloggi. 

L’archite  o in quei tempi faceva anche mol   studi teorici. Per esempio, proget-
  per edifi ci a pannello di 16 piani, oppure una serie di proge    per gli alberghi 

prefabbrica  . Osterman era anche un a   vo partecipante dei vari concorsi inter-
nazionali.

Uno degli ul  mi e più ama   dei suoi proge    e’ il complesso residenziale con la 
casa commerciale che e’ stato costruito sempre nella zona di Cheremushki. L’idea 
principale della squadra di archite   , è stata la creazione di un complesso residen-
ziale mul  funzionale con il sistema di spazi pubblici e delle aree di consumo. Due 
mila e mezzo abitan   del complesso avrebbero dovuto essere liberi dai lavori di 
casa. Invece, nel tempo libero, avrebbero potuto fare sport, hobby e auto-edu-
cazione. E, cosa principale, loro avrebbero potuto socializzare, perché, secondo 
Osterman, il compito principale della nuova casa era quello di superare la solitudi-
ne, la confusione e l’alienazione di una persona nella ci  à moderna.

La costruzione del complesso è durata circa cinque anni, fi nche “la casa del 
futuro” non è stata riconosciuta dal governo come troppo buona per gli operai e 
anche troppo costosa. Il complesso è stato trasmesso alla proprieta dell’Universita 
Statale di Mosca, riqualifi cato come  dormitorio per gli studen   e come hotel per i 
professori. Tu  avia, Osterman muore prima di questo verde  o burocra  co.
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1.6 Quar  eri sperimentali di Cheremushki (1955-1959)

Il primo posto in cui gli alloggi più economici sono sta   implementa   erano nei 
campi intorno al villaggio di Cheremushki vicino alla regione di Mosca. Da allora, 
la “clonazione” di Cheremushki è stata distribuita su tu  o il paese.

Il quar  ere sperimentale №9 di Cheremushki e’ il microdistre  o più famoso, 
proto  po per tu    i microdis  ri   futuri.

Quar  ere sperimentale №9 di Cheremushki 1956-1958, archite    
N. Osterman, S. Lyashchenko, G. Pavlov, V. Svirsky, V. Kalafanov.
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Il microdistre  o sperimentale №9

Nel 1956 viene affi  data al’Uffi  cio Speciale di Pro-
ge  azione Archite  onica e all’Is  tuto di Ricerca 
e Proge  azione la costruzione del microdistre  o 
sperimentale №9 di Cheremushki del 1955.
L’uffi  cio USPA e l’is  tuto RP avevano la sede all’in-
terno dell’Accademia di Archite  ura e Ingegneria 
Civile, ed avevano l’incarico di avviare la costru-
zione sperimentale dei nuovi  pi di case.  Uno 
dei laboratori dell’is  tuto guidato da un giovane 
esperto di costruzione residenziale era l’architet-
to Nathan Osterman, al quale viene affi  data la 
costruzione di un grande proge  o, il quar  ere con 
14 case di nuovo  po. Questo incarico e’ stato un 
vero e proprio regalo per il suo studio. La novità era la richiesta di proge  are non 
solo gli aspe    archite  onici e tecnologici, ma un microdistre  o intero, concepito 
come un singolo organismo. Il compito principale era quello di determinare la di-
mensione o   male dell’appartamento e di proge  are considerando il minor costo 
realizza  vo e la miglior prestazione tecnologica. Anche se al primo sguardo le case 
del quar  ere sembrano simili, sono stru  uralmente molto diverse. Diversi proget-
 s   hanno testato le  pologie proposte verifi cando le diverse soluzioni tecnologi-

che e archite  oniche della facciata, la distribuzione degli appartamen   e la scelta 
di diversi materiali di fi nitura. Nel 1958, il microdistre  o №9 di Cheremushki è 
stato come un “Laboratorio, che perme  eva la ricerca mul  direzionale e la possi-
bilità di testare diversi  pi di appartamen  .” L’obie   vo fi nale dell’esperimento e’ 
stato quello di verifi care come l’organizzazione del nuovo ambiente infl uisca sulla 
formazione dell’individuo. I risulta   di questa infl uenza sono sta   accuratamente 
studia  . Insieme alla costruzione delle case nel 1958 sono state svolte indagini 
sociologiche degli abitan   rispe  o alle varie  pologie di abitazioni. Inoltre, hanno 

studiato aspe    come: il movimento 
del sole e la posizione favorevole 
degli edifi ci rispe  o al sole, il livello 
di inquinamento causato dal rumore 
della zona e individuato le tecniche 
e i metodi per ridurlo.

Il proge  o di una casa mul  familiare con 
logge. Quar  ere №9 di Cheremushki.
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I nuovi appartamen   erano molto 
piccoli - il principio dell’economici-
tà era infa    decisivo. In una stanza 
dovevano esserci spazio per due/tre 
persone. In un appartamento bilo-
cale – dovevano poter vivere da tre 
a cinque persone. E’ evidente quindi 
che le stanze non potevano essere di-
visi in zona giorno e zona no  e. Ogni 
camera era usata come un soggiorno 
durante il giorno e come camera da 
le  o durante la no  e. Ciò ha fa  o na-
scere la necessità di proge  are nuovi 
mobili che dovevano avere funzioni 
diverse: tavoli da pranzo scorrevoli, 
poltrone le  o, divano le  o ecc. Nella 
cucina di 4-5 mq l’apparecchiatura 
doveva essere super compa  a. Per le 
case nuove sono sta   studia   prodo    
e messi sul mercato nuovi materiali di 
fi nitura - carta da para  , linoleum. Per 
la  loro produzione è stata ampiamen-
te u  lizzata l’esperienza occidentale. Così con gli appartamen   di Cheremushki e’ 
nata l’este  ca delle piccole e compa  e case degli anni ‘60.

Il risultato di questo lavoro complesso è stato riassunto nel libro “Quar  ere №9, 
il Nuovo quar  ere Cheremushki a Mosca”, dove il processo di proge  azione e 
costruzione è stato descri  o in de  aglio, partendo dalla decisione complessiva di 
pianifi cazione per arrivare agli impian   tecnici, le infrastru  ure,fi no ai de  agli de-
gli arredi per la casa e ai minimi par  colare dell’ul  mo dado. Questo libro è stato, 
probabilmente, il più le  o manuale di proge  azione di nuovi alloggi predisposto 
per gli archite    e gli ingegneri dell’Unione Sovie  ca. 

Quando il quar  ere e’ stato completato una delle funzioni più importan   di Che-
remushki divenne la funzione dida   ca. Qui organizzavano escursioni guidate per 
archite    e ingegneri, durante le quali dimostravano come costruire le nuove case.

A  rezzatura da cucina
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E’ stato creato un fi lm musicale con 
musica di Shostakovich “Cheremushki” 
(1962), in cui la giovane coppia sogna 
un appartamento suo e fi nalmente lo 
trova nel nuovo quar  ere di Cheryomu-
shki.

Una scena dal fi lm 
“Cheryomushki” (1962) 
di Herbert Rappaport.

Ai residen   del quar  ere nuovo sono 
sta   spiega   come vivere corre  amen-
te nel quar  ere (la maggior parte dei 
residen   si erano trasferi   dai villaggi 
e non avevano esperienza della vita 
urbana).

Fontana nel nuovo quar-
 ere  di Cheryomushki. 

1964.
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Costruzione industriale del quar  ere №12 di Cheremushki

Durante la costruzione delle prime case, queste sono state realizzate in modo 
ar  gianale, a mano. Nel quar  ere №12 di Cheremushki, costruito in parallelo 
con il №9, è stato invece  avviato un esperimento che doveva sviluppare la base 
industriale della produzione edilizia di massa. Per facilitare l’organizzazione della 
costruzione è stato ado  ato unico  po di edifi cio.  Si è rivelato par  colarmente 
effi  cace durante la costruzione del quar  ere №9 la realizzazione dell’edifi cio con 
pannelli di argilla espansa, chiamata seria II-05 (archite  o A. Petushkov). In breve 
tempo con questa tecnica venne costruito  l’intero quar  ere, che e’ composto da 
grandi edifi ci residenziali, dalla scuola, dall’asilo e da altri edifi ci di uso comune.

Arredamento in un 
bilocale.

Poco dopo nello stesso quar  ere sono sta   per la prima volta testate case mo-
dulari a 8 piani e nel 1958 a 9 e 12 piani. Un altro problema importante è stato 
lo sviluppo di una sistemazione comoda degli inquilini negli appartamen  . Tu    
gli appartamen   sono sta   proge  a   per famiglie con diverso numero di compo-
nen  . Gli archite    scrivevano, che in Cheremushki non c’erano “Aree residenziali 
impersonali” per “residente anonimo”, ma c’erano alloggi per esigenze specifi che. 
Inoltre, sono sta   valuta   non solo i cos   per realizzare i diversi tagli degli alloggi, 
ma anche i costo di tu    i vari aspe    - fi no alla valutazione dei cos   di insedia-
mento di una singola persona. L’idea dell’esperimento era di  verifi care de  aglia-
tamente l’intero sistema, dal proge  o fi no ai cos   di insediamento degli abitan  . 
I cos   di trasferimento sono sta   calcola  , da un reparto creato appositamente a 
Mosca legato al tema del trasporto urbano.
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Lo schema di reinsedimento
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Par  colare a  enzione è stata data allo spazio intorno agli edifi ci. I piccoli appar-
tamen   dovevano essere gius  fi ca   dal fa  o che la vita di un uomo sovie  co non 
può essere bloccata nelle qua  ro pare   dell’appartamento, così le dimensioni 
degli spazi pubblici (asili nido, club) andavano aggiun   dire  amente come spazio 
vitale individuale. L’idea del microdistre  o era quella di creare un spazio verde 
isolato dalle strade rumorose, che sarebbe assomigliato ad un parco. All’interno 
del microdistre  o non era previsto alcun passaggio per i traspor  , tranne ingressi 
per la consegna delle merci. L’intero spazio del microdistre  o era pubblico. Nel 
quar  ere №12 c’erano giardini e aiuole curate dai residen  . C’era anche la piscina 
aperta al pubblico. In questa scelta c’è un riferimento alla vita contadina. Così si 
è implementata l’idea principale dell’urbanizzazione sovie  ca  in rapporto con la 
natura.

Uno dei cor  li del quar-
 ere №9 di Cheremushki 
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Quar  ere sperimentale №10 di Chremushki
La seconda tappa importante nella storia di Cheremushki è la costruzione del 

quar  ere sperimentale №10. Nella prima metà degli anni ‘60 le discussioni si 
riaccendono e si avvia di nuovo la ricerca di nuove forme di alloggi e  nuove idee 
urbanis  che. L’indicazione e’ par  ta dal governo, dopo l’adozione del programma 
della CPSU,  dichiarando che negli edifi ci e nei quar  eri in costruzione oggi, tra 20 
anni dovranno vivere gli abitan    del futuro comunismo. 

Vengono introdo    nuovi e meno rigide regole di proge  azione. L’industria delle 
costruzioni è diventata più sicura: sono già testate bene le tecnologie di produzio-
ne di prodo    in calcestruzzo armato, e’ stata decisa la produzione di ascensori, 
gru a torre, veicoli specializza   - tu  o quello che perme  erà la costruzione dei 
gra  acieli. Ma allo stesso tempo e’ cresciuta l’insoddisfazione per la monotonia 
degli edifi ci  pici. Viene così avviata la ricerca per proge  are nuove forme per gli 
alloggi.

Proge  o di concorrenza per il quar  ere sperimentale №10 

Centro del diba   to su un nuovo modo di vivere è di nuovo Osterman, che svi-
luppa i conce    per la ci  à e i proge    per i servizi sociali e comunali per il comu-
nismo. Per lui l’esperimento nel quar  ere №9 erano solo la fase iniziale verso lo 
sviluppo di proge    residenziale più complessi. 

Nella prima metà degli anni ‘60 viene avviata la seconda fase importante della 
costruzione sperimentale in Cheremushki – il concorso per il quar  ere sperimen-
tale №10. Questa volta la costruzione sperimentale è stata chiamata per imple-
mentare le nuove proposte sviluppate nell’ul  mo periodo dalle imprese di ricerca 
e di proge  azione. Per partecipare al concorso sono sta   chiama   i principali 
studi di design di Mosca. Per loro, il quar  ere №10 è diventato una pia  aforma 
di ricerca dove venivano crea   proge    sempre più complessi. Principalmente nel 
quar  ere sono sta   costrui   edifi ci a 10, 12 e 14 piani. Questa volta è stata presta-
ta par  colare a  enzione agli edifi ci per il commercio e il terziario. Viene proget-
tato un grande centro commerciale, in cui dovevano concentrarsi diverse imprese 
di servizi. Li è stato realizzato il risultato del lavoro teorico di Osterman: la casa 
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Proge  o di concorso della scuola per 960 studen  . Quar  ere №10 

Estrapolazione del risultato
Nathan Osterman e suoi colleghi sono sta   coinvol   nel trasferimento di migliaia 

di moscovi   da can  ne, case comuni e dormitori ad appartamen   proge  a   per 
off rire nuove comodità. L’infl uenza di Cheremushki sullo sviluppo urbano sovie-
 co del dopoguerra e’ stata enorme. Gli archite    non sospe  avano che questo 

schema avrebbe determinato tu  a la pianifi cazione urbanis  ca sovie  ca fi no agli 
anni ‘90. Questo proge  o del complesso residenziale economico è diventato una 
scoperta per le altre regioni del paese. Secondo questo modello e’ stata avviata 
la costruzione delle sue “Cheremushki” in molte ci  à del paese. Nuovi microdi-
stre    venivano costrui   con velocità incredibile. Nel 1961 solo a Mosca sono sta   
costrui   121 mila appartamen  .

commerciale. L’essenza del complesso era di collegare tu    gli elemen   dell’in-
frastru  ura di servizio in un unico edifi cio, questo esperimento è divennuto più 
radicale negli anni ‘60. Lo spazio personale è stato rido  o al minimo e dipendeva 
dalle circostanze familiari, e quando avvenivano cambia   (matrimoni, nascita di 
un bambino) i residen   potevano essere trasferi   in un appartamento più gran-
de. Gli appartamen   hanno solo un cucino  o per preparare semilavora  . Al ogni 
piano c’e’ un grande blocco servizi, dove il pranzo veniva preparato da un cuoco. 
Cose come i giochi e i registratori, dovevano essere messi in comunali. Invece 
della TV propria – una sala TV comune. L’idea di Osterman è stata formulata come 
“La mia casa non è solo il mio appartamento”. 
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1.7 Esperienza mondiale

Forest Hills Gardens, 
Queens, NY

Le prime case dove sono 
sta   impiega   pannelli di 
grandi dimensioni in ce-
mento armato, sono appar-
se nel 1910, nel Forest Hills 
Gardens in Queens, New 
York. Lidea del proge  o era 
realizzare la ci  à-giardino. Il principio di costruzione conosciuto in Europa come 
“Sistema A  erbury” prende il nome dall’ingegnere e archite  o Grosvenor A  er-
bury.

Fino al 1920 l’archite  ura si basava sulle cara  eris  che nazionali e culturali del 
paese. Le forme degli edifi ci rappresentevono un insieme di diverse epoche archi-
te  oniche. Per la loro costruzione erano necessari materiali da costruzione fa    e 
assembla   a mano, perciò, furono costosi. L’installazione di pare   portan   erano 
eseguite u  lizzando le tecniche di costruzione in muratura. Tempi e cos   di questo 
metodo erano molto al  .

La rapida urbanizzazione aveva bisogno di una vasta costruzione e nuove tecno-
logie e tecniche di costruzione. U  lizzando un nuovo modo di costruzione prefab-
bricata, con pannelli standard prefabbrica   si riduceva il tempo di costruzione e 
quindi il costo dell’intero edifi cio.

Dopo il 1920 nasce una nuova era archite  onica, che dagli anni ‘50 si chiama 
Interna  onal Style.

Le sue idee principali sono:
• la negazione della storicità e delle sue forme.
• u  lizzo di materiali nuovi, quali: acciaio, vetro, prodo    in cemento armato.
• riduzione dei cos   dei materiali.
La costruzione dei pannelli prefabbrica   e’ stato migliorata e alla fi ne il metodo 

è diventato uno s  le riconosciuto. Rifi uto della ridondanza e decorazione degli 
edifi ci e anche l’uso di materiali standard hanno imposto una forma simile a diver-
si edifi ci.

In Germania, il primo edifi cio che Mar  n Wagner ha proge  o, è stato costruito 
nel periodo tra il 1926 e il 1930 a Berlino-Lichtenberg. E’ stato  infa    realizzato un 
villaggio residenziale di 138 appartamen   con case a due o tre piani.

Il can  ere è stato simile ad un can  ere costruito con ma  oni. Dire  amente nel 
can  ere sono sta   fa    i pannelli in calcestruzzo che pesavano fi no a 7 tonnellate. 
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Unité d’Habita  on 
Marsiglia, Francia. 
1945-1952

Ques   sono poi sta   sposta   e monta   con la gru. Mar  n Wagner ha u  lizzato 
questo metodo anche nel 1921, nella costruzione di “Concrete Village”,  uno dei 
quar  eri residenziali di Amsterdam Ost.

Le Corbusier partecipa dire  amente alla defi nizione dell’archite  ura moderna. 
L’unità abita  va di Corbusier era un proto  po di costruzione moderna con l’u  -
lizzo di pannelli. Le Corbusier ha presentato la sua idea nel 1925 nel padiglione 
“Espri Nouveau” al’Esposizione Mondiale di Parigi. Unitées d’Habita  on  costruite 
in seguito seguono il primo modello realizzato a Marsiglia. Nel 1955 venne com-
pletata quella di Rezé; nel 1961 quella di Briey; nel 1967 fu inaugurata quella di 
Firminy; nel 1957 ne fu costruita una anche a Berlino Ovest.

Ques   edifi ci hanno dovuto dare una rapida risposta  alla mancanza di alloggi 
dopo la Seconda Guerra Mondiale. Le Corbusier ha visto il suo proge  o come la 
soluzione ideale per realizzare costruzione di massa. Voleva, per mezzo di compo-
nen   standardizza  , raggiungere un elevato livello di effi  cienza. 

Da quel momento furono costrui   e sono ancora in costruzione in tu  o il mon-
do insediamen   residenziali, gra  acieli, edifi ci e stru  ure industriali, realizza   con 
elemen   in calcestruzzo prefabbricato.

L’Unité d’Habita  on de Marseille (1947-1952) è un edifi cio civile di Marsiglia 
situato in una spaziosa zona verde. In questo proge  o Corbusier ha u  lizzato 
appartamen   standardizza   “Duplex” (a due livelli) con logge su entrambi i la   
del palazzo. All’inizio, il blocco di Marsiglia fu concepito come la casa sperimen-
tale con l’idea di una residenza colle   va.  All’interno dell’edifi cio ci sono: caff e, 
biblioteca, posta, negozi di alimentari e altro ancora. I parape    delle loggie per la 
prima volta, a questa scala, sono sta   dipin   con colori luminosi e puli   e appli-
cata la policromia. In questo proge  o, inoltre, è stata applicata la proporzionalità 
della sistema “Modulor”.
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2. Analisi del Fondo Alloggi dell’Ucraina

Ogni  po di edifi cio ha un programma che determina il tempo di u  lizzo, di ripa-
razione, ricostruzione e perfi no di demolizione. Queste norme sono state ado  ate 
in tempi sovie  ci, ma formalmente valgono anche oggi.

Secondo gli standard elabora  , le fondazioni in calcestruzzo e cemento armato 
sono ritenute più for   e durevoli. I tempi di programmazione per il loro u  lizzo 
prevedono una durata di 150 anni. Ma la durata prevista per le realizzate con la 
calce  e’ molto piu breve: solo 30 anni. In Ucraina con tali fondazioni sono state 
costruite numerosi baracche ed edifi ci a uno e a due piani. Erano previste come 
temporanea, però le persone vivono ancora lì dentro. 

La programmazione considera anche la durata delle pare  : se realizzate in pietra 
o ma  one con spessore con 3 ma  oni dovrebbero durare 150 anni. Più so   le - 
con 2 ma  oni o a pannello - 125 anni. Con la muratura leggera ( 1 ma  one) o con 
blocchi di scorie - 100 anni. Le pare   in legno, i pavimen   in legno e, per esempio,  

le scale in calcestruz-
zo hanno una durata 
programmata di solo 50 
anni. Questo termine 
vale solo se le stru  ure 
di sostegno sono in buo-
na condizione. Quando 
è necessario, vengono 
eff e  uate riparazione 
parziali  e una volta ogni 

2.1 Analisi della situazione in Ucraina
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Il primo edifi cio di questo  po costruita in Ucraina e’ stata la “Khrushchevka” serie 
K-7

Queste sono case a pannelli con 
le cucine rela  vamente spazio-
se e bagni separa  . Come altri 
“Krusciovka” hanno scarso iso-
lamento. Ques   edifi ci, secondo 
il piano di programmazione, 
sono oggi  da demolire.

Dal 1956 al 1968 sono sta   costrui   “Khrushchevka”  serie 1-335

Questa è una delle più sfortu-
nate serie di case realizzate con 
pannelli prefabrica  . Queste 
case sono senza ascensori, con 
camere passabile. La scadenza 
del loro u  lizzo è programmata 
tra il 2016 e il 2018.

20-30 anni riparazioni complete.
Tu    gli edifi ci realizza   in Ucraina hanno due grandi minacce, l’umidità e gli 

impian   tecnici. Le cara  eris  che del clima sono tale che in inverno, per esempio, 
l’acqua se scorre si congela. L’acqua entra nelle stru  ure portan  , si trasforma in 
ghiaccio e le rompe. Se il te  o sta assorbendo umidità è in grado di “uccidere” la 
casa, anche una casa nuova, nei pochi anni. Di dife  osi impian   soff rono per lo 
più i vecchi appartamen  . Lo schema è lo stesso - tubi che perdono – umidita - 
crepe nelle pare  . 

La situazione è peggiorata dagli stessi abitan  . Eff e  uano rinnovamen   di ap-
partamen   non autorizza   e sconsidera  , oppure sos  tuiscono parte degli im-
pian   e peggiorano la situazione. Ma anche se eff e  uate puntualmente le ripara-
zioni, arriva sempre il momento, anche per la casa più resistente, in cui scegliere 
se procedere con la  riparazione totale o la dimolizione. 
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La più comune ed estesa  pologia realizzata in Unione Sovie  ca, serie - 1-447

Il termine di funzionamento 
di tali case un po ‘ più lungo,  
dureranno ancora 10 anni, fi no 
a 2027.

Quasi un terzo degli edifi ci residenziali in Ucraina appar  ene alla serie “Khru-
scevka”. Ma ci sono altre case , le “Stalinka”, che sono state costruite prima della 
guerra e nel dopoguerra ed edifi ci costrui   nel tardo URSS. Circa l’80% degli edifi ci 
costrui   dovevano durare  fi no all’80 anno. Con una certa periodicità sono state  
eff e  uare riparazioni negli impian   tecnici, sofi   , accensori, ecc. Ma in Ucraina 
tali riparazioni pra  camente non venivano eseguite. Dopo la guerra l’intera Unio-
ne Sovie  ca ha costruitonei territori rovina   dal confl i  o bellico e tu  e le forze 
venivano concentrate per ricostruire il paese in due decenni. Nessuno ha mai 
parlato di piani di riparazione e adesso siamo in una situazione in cui tu    edifi ci 
dovrebbero essere ripara  .

Il più problema  co

Gli esper   dicono che la data prescri  a dalle norma  ve tecniche non è defi ni-
 va. La deadline di ogni costruzione si può ritardare oppure avvicinare. Tu  avia, 

la maggior parte delle nostre ci  à hanno scelto la seconda variante. Negli ul  mi 
anni non sono state eff e  uate riparazioni complete ma interven   “cosme  ci”. 
L’argomento u  lizzato da chi sta al potere è sempre stesso: non ci sono soldi in 
bilancio. Di conseguenza il numero di alloggi in stato di intervento urgente è in 
costante crescita. Anche se, uffi  cialmente, in stato di emergenza risultano solo 
alcuni edifi ci. (Secondo la legge, se un edifi cio è in stato di emergenza il governo 
e’ obbligato a reinsediare gli abitan   o almeno ad eff e  uare riparazioni).

In Ucraina, secondo il Servizio Statale di Sta  s  ca, ci sono, in stato di emergenza, 
59.2 mila case, nelle quali abitano 89.7 mila persone. Nel 2016 a Kyiv su 11.400 
edifi ci abita  vi solo 101 hanno o  enuto lo stato di emergenza. Nella strategia di 
sviluppo di Kyiv, estesa fi no al 2025, solo il 16% degli edifi ci richiede interven   di 
manutenzione; nello stesso tempo, per esempio, l’85% delle strade e il 75% delle 
stazione di pompaggio richiedono interven  . Cioè, se si crede ai funzionari, allora 
i residen   di Kyiv vivono pra  camente in case nuove.
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Devete pagare per le riparazioni o andare via!
Pos  cipare le riparazioni e le ricostruzioni “ad altri tempi” uccide le nostre case. 

Con la posizione assunta lo stato si è semplicemente lavato le mani. E eluso il 
problema. Inoltre, ci sono ragionamen   legi   mi: l’ar  colo 382 del codice civile 
presume che gli edifi ci abita  vi sono di proprietà comune dei proprietari degli 
appartamen  . Pertanto essi dovrebbero prendersene cura e riparare le loro case. 
Secondo questo ar  colo, la proprietà comune di un condominio comprende:

- spazi comuni come soffi   e, scan  na  , scale ecc;
- stru  ure portan   dell’edifi cio (pare   esterne e interne);
- impian   meccanici, ele  rici, idraulici e altre a  rezzature dentro o fuori l’edifi -

cio (idraulica, fognatura, rete ele  rica ecc.);
- edifi ci e stru  ure ausiliarie che si trovano sul territorio;
- la proprietà del lo  o, dove è situato il condominio.
In eff e   , il proprietario dell’appartamento dispone solo dell’aria tra le pare  . 

Tu  o il resto è di proprietà comune di tu    i proprietari dell’edifi cio. I proprietari 
degli appartamen   devono mantenere non solo le loro case ma anche l’edifi cio 
intero. Naturalmente a proprie spese.

“A Kyiv, potrebbero apparire i bassifondi”

Dopo la priva  zzazione iniziata nel 1992, oltre il 97% degli appartamen   sono 
di proprietà privata degli ucraini. Inoltre, anche se la casa è in una situazione di 
emergenza lo stato non è obbligato a reinsediare gli abitan  . Gli ucraini che vivo-
no in “Krusciovka” già tra dieci anni rischiano di rimanere a cielo aperto. 

Secondo l’idea del piano case, prima di trasferire le case come saldo dell’ACMH, 
lo stato deve intervenire con un intervento di ristru  urazione completa, ma nel 
bilancio non ci sono denari per fi nanziare l’intervento, quindi l’inizia  va è stata 
messa a tacere. La legge “sulla priva  zzazione delle case popolari” dice che “i pre-
ceden   proprietari che possedevano condomini al momento della priva  zzazione 
sono obbliga   a partecipare al fi nanziamento della loro riparazione”. Tu  avia, 
approfi  are di questa norma nella pra  ca è di solito impossibile. 

Riparare a proprie spese non è un buon aff are. Secondo gli esper  , la ripara-
zione completa può arrivare a costare fi no al 40% del costo dell’edifi cio nuovo. 
Anche un miglioramento modesto di una casa standard a nove piani con 100 ap-
partamen   richiede un inves  mento fi no a 2 milioni UAH. Che vuol dire quasi 20 
mila UAH per ogni alloggio. Tra altro, se vanno sos  tui   anche gli impian   tecnici, 
l’importo può aumentare più volte. Pagare tali soldi per la maggior parte degli 
ucraini non è possibile. Alcuni potrebbero anche pagare ma non vogliono pagare 
per sé stessi e per i loro vicini. Come opzione, la situazione potrebbe essere risolta 
con la creazione dei fondi condominiali. Tali fondi potrebbero cercare inves  tori 
che possono inves  re nelle manutenzioni. Come compensazione, gli inves  tori 
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potrebbero aggiungere qualche piani ai condomini e poi venderli.
Tu  avia tale schema potrebbe diventare sia un’opportunità per i residen   per 

salvare la propria casa, sia una scappatoia per aff aris   che semplicemente posso-
no rubare una parte della proprietà dai ci  adini. Sopra  u  o, come amme  ono 
gli esper  , nel tempo, residen   con i reddi   più o meno stabili cercheranno di 
sbarazzarsi dagli abitan   problema  ci o trasferirli in case nuove.  Nei vecchi edifi ci 
rimarranno solo i ci  adini che non possono pagare i lavori di riparazione.  

All’inizio, gli abitan  , dovono cercare di creare almeno ACMH per o  enere la 
ges  one dire  a della propria casa. Poi quando gli abitan   imparano a monitorare 
e eff e  uare periodicamente le riparazioni del proprio edifi cio potranno iniziare a 
pensare all’organizzazione di ristru  urazioni totali. Cosi, ad un certo punto, a Kyiv 
è stata svolta la discussione se demolire o ricostruire i krusciovka. Ma poi dopo 
qulche proge  o pilota (in zona Solomianka) il caso è stato chiuso. Il problema 
principale che ha aff rontato il governo era dove reinsediare gli abitan  . Ciò richie-
de un edifi cio di riserva che non c’è. Inoltre, non è facile o  enere il consenso di 
tu    i residen   del palazzo.  

Associazione di comproprietari di un condo-
minio o ACMH - (persona giuridica, creato 
per la presentazione degli interessi dei com-
proprietari) e’ un ente senza scopo di lucro 
creato da proprietari di appartamen   e / o 
locali non residenziali di un condominio per 
uso comune mantenimento e per il ges  one 
del loro palazzo e del teritorio circostante. 
Così come per la registrazione legale del loro 
diri    di proprietà sul palazzo e sul teritorio 
circostante.

Come salvare la proprietà?
La modernizzazione termica può estendere la vita dell’edifi cio per 25-50 anni. 
Si può includere:
• sos  tuzione degli impian   tecnici (tubi, alzate, cablaggi);
• regolatori di calore sui termosifoni;
• installazione di unità di riscaldamento individuale con fornitura di calore e 

controllo automa  co;
• sistema di ven  lazione con recupero di calore;
• isolamento della fondazione;
• sos  tuzione di fi nestre con altre moderne (fi nestre a doppio vetro ad alta 

effi  cienza energe  ca).
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2.2 Programme e pres    per il rinnovo d’alloggio
Oggi in Ucraina diventano popolari i programmi di ammodernamento e isola-

mento termico delle case. Secondo il capo della Agenzia statale per l’effi  cienza e il 
risparmio energe  co, vari programmi sono già sta   u  lizza   da circa 300 mila del-
le famiglie. Oggi gli ucraini possono partecipare non solo ai programmi di governo, 
ma anche a proge    sviluppa   dal governo locale oppure a quelli che off rono le 
organizzazioni internazionali. 

Per i paesi europei è già una pra  ca abituale. Ad esempio, in Polonia simili pro-
grammi sono in corso da quasi dieci anni. Specialmente è stato creato un fondo 
per la “Ristru  urazione e revisione termica” curato dalla State Bank dell’economia 
nazionale. Questa programma copre ai proprietari delle case il 25% dei cos   totali 
per la modernizzazione termica delle loro case.

Un altro programma simile è in funzione anche nella Repubblica Ceca. Res  tui-
sce fi no al 60% del costo totale del proge  o. La Banca di sviluppo tedesca eme  e 
pres    non solo ai proprietari ma anche agli affi   uari delle abitazioni. Grazie a 
ques   pres    sono state salvate dalla demolizione e sono state aggiornate molte 
case prefabbricate, proprio perché il costo del loro ristru  urazione era solo un 
terzo del costo per realizzare nuove costruzioni. 

Allora, cosa ci off rono gli analoghi programmi nazionali?

Programma «70/30»
Questo programma adesso è diventato popolare a Kyiv. Secondo il vicepresiden-

te della KCSA (Kyiv City State Administra  on), e’ gia il terzo anno  che  tale progra-
ma funzione con successo e per la sua popolarita adesso e’ in rapida crescita. Ad 
esempio, l’anno scorso, in questo programma, sono sta   inclusi 62 edifi ci residen-
ziali e  quest’anno già 135. Tu  avia riguarda solo quelle case dove sono sta   crea   
gli ACMH. 

“Nella casa dove i comproprietari sono indiff eren   dei loro palazzi, dove non c’è 
accordo tra i vicini, l’effi  cienza energe  ca rimane irraggiungibile” spiegano nella 
“Scuola informa  va di Kyiv.” 

Perché le case possano fruire dei fi nanziamen   devono partecipare a un concor-
so organizzato dal Dipar  mento per l’edilizia abita  va e l’infrastru  ura comunale. 
Per vincere la compe  zione uno dei parametri più importan   e’ l’effi  cienza nell’u-
 lizzo del pres  to. Ciò signifi ca che il denaro inves  to deve essere res  tuito so  o 

forma di risparmio di calore ed ele  ricità. Più risparmio - più punteggio o   ene il 
proge  o. Case che hanno vinto la compe  zione ricevono le preferenze sui fi nan-
ziamen  . La ci  à paga il 70% del costo del proge  o coi fondi di bilancio. I residen   
dovrebbero coprire solo il restante 30% delle spese.

Ma anche se il proge  o non ha ricevuto un numero suffi  ciente di pun   per 
o  enere un fi nanziamento i candida   possono “Alzare scommesse.” Ad esempio, i 



37 

proprietari del palazzo fi nanziano il 40% del costo del proge  o e KCSA  il 60%.
Se si eff e  ua l’audit energe  co dell’edifi cio aumenta notevolmente la possibilità 

di vincere il concorso 70/30. Durante l’audit energe  co gli specialis   esaminano 
a  entamente le condizioni dell’edifi cio e fanno le raccomandazioni indicando i 
lavori che saranno u  li per la sua termo-modernizzazione. 

“Pres    caldi”

Tale programma e’ disponibile in Ucraina dal 2014. È iniziato come un proget-
to pilota, che avrebbe s  molato la popolazione a passare all’uso di combus  bili 
alterna  vi (lo stato compensava parzialmente il costo della sos  tuzione delle cal-
daie a gas da combus  bile solido). Successivamente, il programma è stata diff usa 
per l’acquisto di a  rezzature funzionali al risparmio energe  co per i proprietari di 
case e condomini.

Questo programma è implementato da qua  ro banche ucraine - Privatbank, 
UkrGasBank, Oschadbank e Ukreximbank. I funzionari governa  vi accolgono con 
favore l’apparizione nel programma delle nuove banche perché la compe  zione 
tra loro rende più alta la qualità dei servizi e le tasse restano inferiori ai pres   . 
Oggi queste banche off rono vari programmi ai proprietari degli edifi ci abita  vi. 
Grazie a loro si puo risparmiare dal 40% al 70% sul costo dei materiali e delle at-
trezzature necessarie per modernizzare la casa.

Per o  enere il pres  to i proprietari dovono sviluppare un proge  o con lo studio 
di fa   bilità e preparare tu    i calcoli necessari. Inoltre, dovrebbero avere un con-
to bancario sul quale ricevere i fondi eroga  .

Energoservice

C’è uno strumento come Energoservice che si applica quando i proprietari di 
un palazzo trovano un inves  tore nella persona di un appaltatore di una società 
di servizi energe  ci. Chi conduce l’audit energe  co, esegue tu  o il lavoro dalla 
manutenzione per il risparmio energe  co dell’edifi cio, installa a  rezzature moder-
ne e investe nell’intervento i propri fondi. La società res  tuisce ai suoi inves  tori 
a  raverso il risparmio energe  co o  enuto. I residen   ricevono il palazzo ristru  u-
rato con il comfort migliorato e con la garanzia di poterne usufruire negli anni.  

Nello stesso tempo nè il programma 70/30, nè i “pres    caldi”, nè l’Energoservi-
ce sono una panacea per la termo-modernizzazione. In ogni caso possono essere 
usa   più di uno strumento di fi nanziamento contemporaneamente. Ad esempio, 
Energoservice è più ada  o per il miglioramento del potere energe  co dell’edifi cio. 
Per il riscaldamento è meglio u  lizzare il programma 70/30, mentre per la sos  tu-
zione delle fi nestre è consigliabile a   ngere dai “pres    caldi”.
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I programmi europei in Ucraina
E’ a   vo un Programma per la modernizazione termica degli edifi ci di Kyiv sup-

portato dal Ministero dell’Economia e dell’energia della Germania. Questo pro-
gramma è  parte dell’inizia  va “Effi  cienza energe  ca in Ucraina”. La magior parte 
delle richieste di partecipazione venivano richies   dai residen   inseri   in palazzi 
da cinque e a nove piani costrui   tra gli anni ‘60 e ‘80. Secondo questo proge  o 
venivano sos  tuite le fi nestre, isola   il te  o, rinnova   i sistemi di approvvigiona-
mento di calore ma anche ristru  urate le facciate degli edifi ci.

Nel luglio 2017 la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo ha notevol-
mente aumentato l’importo delle compensazioni economiche per il programma 
IQ energy che prevede anche l’ammodernamento e l’isolamento termico degli 
alloggi. Ora fi nanzia il 35% delle spese sostenute per gli interven   di isolament 
termico. Gli accordi di cooperazione per lo sviluppo del programma IQ energy è 
stato fi rmato da Raiff eisen Bank Aval, UkrSibbank e OTP Bank. 

Il governo tedesco sta modernizzando 25 case ucraine

Il programma, prima di tu  o prevede di av-
viare inizia  ve per rendere partecipi dell’in-
tervento tu    i proprietari dello stesso 
palazzo (condomini ZHBK), pero è previ-
sta anche l’intervento negli edifi ci dove 
non si è cos  tuita una associazione. 

Il programma è implementato dal-
la inizia  va “Effi  cienza energe  ca 
in Ucraina”, dall’Agenzia tedesca per 
l’energia (dena) con i partners  Inizia  va 
abita  va nell’Europa orientale(IWO¬ e.V.) 
e il centro di competenza sulle grandi aree 
residenziali (Kompetenzzentrum Großsiedlungen 
e.V.), per ordinare Ministero federale dell’economia e 
dell’energia della Germania. Lo scopo del proge  o è quello di sviluppare soluzioni 
o   mizzate ed effi  caci per un risanamento completo non solo tecnico, ma anche 
fi nanziario e organizza  vo.

Il programma off re:
- sos  tuzione degli infi ssi;
- isolamento termico del te  o e della facciata;
- ristru  urazione dei sistemi di fornitura di calore;
- ristru  urazione delle facciate dei palazzi.
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2.3 Esperienza mondiale di rinovazione
La Federazione Russa

Alla fi ne del 2001, il governo della Russia ha ado  ato il programma federale 
“Housing” 2002-2100 anni. Il compito principale e’ la conservazione e ristru  ura-
zione del patrimonio abita  vo del paese. Una parte integrante di questa program-
ma è “Il reinsediamento dei ci  adini russi dei vecchi alloggi di emergenza”. 

Il deterioramento fi sico degli edifi ci costrui   tra il 1963-1970, costrui   sulla base 
del SniP, approvata nel 1962, e’ molto minore rispe  o agli edifi ci costrui   nella 
prima fase. Di solito, non supera il 20%. Pertanto è stato deciso che gli edifi ci a 
cinque piani, costrui   dopo il 1963 sopra  u  o se in ma  oni, non vanno abba  u   
ma ristru  ura  . Ci sono però delle eccezioni. Se gli edifi ci rientrano in una zona da 
demolire anche loro possono essere demoli  . Risulta che economicamente sia più 
reddi  zio costruire un alloggiamento moderno che non ristru  urare. 

A Mosca, dopo un’a  enta analisi della situazione della ci  à si è evidenziato che 
la demolizione completa dei “krusciovka” è risultato non reddi  zia, cosi come, in 
questo caso, lo spazio necessario per il reinsediamento degli abitan   è da 1,3-1,6 
volte più costoso il che aumenterebbe notevolmente il costo dell’intervento. Si e’ 
quindi operato per il risanamento con la formula del 70% per l’inves  tore e  30% 
per la ci  à non essendo la ci  à in grado di assicurare il reinsediamento degli abi-
tan   in caso di abba   men  .

Ristru  urare con il recupero del so  ote  o  è uno dei modi più semplici per 
la modernizzare gli edifi ci residenziali. Ma tale inizia  va ha i suoi sostenitori e i 
suoi avversari. A favore di tali proge    sono la semplicità e l’implementazione del 
valore. Contro è che tu    gli altri appartamen   pra  camente non saranno rinno-
va  . Anche l’aumento dello spazio abita  vo non risulta essere signifi ca  vo. Inoltre 
il famoso archite  o francese Mansar, non aveva proge  ato il suo meraviglioso 
ampliamento del so  ote  o pensando agli inverni russi. 

A Mosca l’edifi cio a cinque piani chiamata “riserva a   ca” è di circa 6 milioni di 
m2 di superfi cie totale. Se almeno una parte dei so  ote    venisse conver  ta in 
alloggi, nella ci  à ci sarebbero circa 150 mila nuovi appartamen   a basso costo. 
La costruzione di un piano mansarda e’ in grado di dare a “krusciovka” una secon-
da vita e costerebbe il 20% o addiri  ura il 50%  in meno rispe  o alla costruzione 
di un edifi cio nuovo. Non c’è bisogno di scavare, costruire fondazioni, c’e’ gia tu  o 
pronto.

Al momento, esistono proge    per la ristru  urazione di palazzi a cinque pia-
ni.  Lo sviluppo del metodi di ricostruzione è stato studiato più di 10 anni fa nell’ 
Università di Mosca “MILTEP”. Sono state esaminate tu  e le serie dei “krusciovka” 
ed è stata calcolata l’intera gamma di a   vità legata al loro tra  amento, sia con il 
reinsediamento degli abitan  , sia senza reinsediamento degli abitan  . Il risultato 
sono tre opzioni per la manutenzione e la ristru  urazione degli edifi ci di serie. 
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La prima opzione è il mini aggiornamento. Fornisce un tra  amento decora  vo 
e termoprote   vo delle facciate, l’ampliamento dei balconi e delle logge, la sos  -
tuzione dei blocchi di fi nestre e porte e la minima riqualifi cazione degli apparta-
men  , che può essere eff e  uato anche senza prevedere il reinsediamento degli 
abitan  . Fondamentalmente, questa riqualifi cazione è nell’estensione del corrido-
io con la possibilità di inserire nuovi armadi e la sos  tuzione della porta per una 
doppia porta. La riparazione senza reinsediamento di abitan   include: riparazione 
del pavimento, rifi nitura interna, riparazione e sos  tuzione del te  o, sos  tuzione 
dei tubi di scarico, sos  tuzione parziale o completa degli impian   technici. 

La seconda opzione è il maxi aggiornamento. Include lavori sull’isolamento delle 
facciate, riqualifi cazione degli appartamen   secondo i requisi   norma  vi. Pra  ca-
mente, un piccolo appartamento bilocale si trasforma in un grande monolocale, 
e un piccolo appartamento di tre stanze si trasforma in grande bilocale. Vanno 
aumentate le cucine fi no a 8-9 m2, crea   ampi corridoi. Naturalmente, questo 
riqualifi cazione è possibile solo con il reinsediamento dei residen  . 

La terza opzione e’ più radicale, la ricostruzione. Esso comprende tu    lavori di 
cui sopra, e la riqualifi cazione degli appartamen   con la conservazione del loro 
 po (cioè il numero di stanze) secondo i requisi   norma  vi. Ciò viene o  enuto au-

mentando lo spazio vitale con estensione dell’edifi cio (logge, fi nestre a bovindo). 
Oltre a modifi care gli appartamen   esisten  , viene costruita una sovrastru  ura 
dell’edifi cio principale con soffi   a o stru  ure monoli  che su 2-3 piani. Il so  o-
te  o può essere sia appartamen   duplex sia due piani indipenden  . Cosa  molto 
importante è che l’edifi cio viene dotato di ascensori che rendendono l’u  lizzo 
molto più comodo. 

Inoltre, tali costruzioni, in un quar  ere sovie  co,  non sono abbastanza densi se-
condo le norma  ve a  uali. Pertanto, a scala di quar  ere viene prevista la costru-
zione di palazzi nuovi che saranno molto di più spaziosi degli edifi ci rinnova  .

Repubblica Democra  ca Tedesca (RDT)

Prima della caduta del muro di Berlino grazie all’Unione Sovie  ca, nella Germa-
nia orientale sono sta   costrui   numerosi “krusciovka”. 

Nella seconda metà del XX secolo nella DDR, come negli altri paesi del tra  a-
to di Varsavia sono sta   ere    interi microdistre    di blocchi prefabbrica  , case 
seriali in pannelli e ma  oni, diminuendo così il costo di costruzione degli alloggi. 
A Berlino il più grande numero degli edifi ci realizza   con pannelli prefabbricate è 
stato costruito sulle aree di Marzan, Hellersdorf e Fon-Shenhauzen. Nei 270 mila 
appartamen    pici realizza   vivevano circa mezzo milione di persone. Quasi subi-
to dopo l’unifi cazione della Germania (3 o  obre 1990) è sorta la domanda su cosa 
fare in ques   quar  eri. 

È importante notare che gli edifi ci costrui   negli anni ‘80 soddisfacevano stan-
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dard prestazionali più eleva   rispe  o agli edifi ci costrui   negli anni preceden  : 
nei primi c’erano ascensori, riscaldamento centralizzato, bagni separa  , balconi. 
Pertanto, erano considera   pres  giosi. Tu  avia dopo l’unifi cazione della Germa-
nia orientale e occidentale la maggior parte degli abitan   di quei quar  eri hanno 
abbandonato le proprie case. 

Poi nella società è iniziata una discussione sul futuro di queste case. Gli studi 
hanno dimostrato che nonostante la bassa qualità e la necessità di riparazioni, gli 
edifi ci potevano essere modernizza  . Anche i berlinesi avevano assunto un a  eg-
giamento rispe  oso per tali palazzi come se fossero un monumento al socialismo. 

L’unico argomento serio a favore della demolizione degli edifi ci a cinque piani 
invece della loro ristru  urazione rimane quello che le demolizioni risultano più 
economico ma si è dimostrato una valutazione sbagliata. Anche l’esperienza avia-
ta della ricostruzione di edifi ci residenziali nella Germania orientale dimostra che 
è stato rifi utato completamente questo argomento. Proprio come simili edifi ci in 
Polonia ed Estonia dopo la ristru  urazione dimostrano che possono essere molto 
più comodi delle case nuove a pannelli prefabbrica  . 

Ad esempio, il costo di ristru  urazione di un edifi cio nell’ex RDT era circa il 30% 
del costo edifi catorio di nuove costruzioni e il livello raggiunto nella ristru  urazio-
ne soddisfa i parametri di effi  cienza energe  ca in Germania. Quando però i pro-
blemi della ristru  urazione sono risol   dal proprietario, allora i risulta   raggiun   
erano completamente diversi. Possiamo dire che non ci sono due edifi ci iden  ci. 
Da qualche parte il proprietario ha migliorato solo le prestazioni energe  che della 
casa, e da qualche parte ha fa  o una ristru  urazione di interi quar  eri chiaman-
do ad intervenire i migliori archite   . 

Spesso i proprietari hanno rido  o il numero di piani degli edifi ci, hanno cambia-
to la proge  azione e l’apparenza dell’edifi cio.

Dal 1990 in Germania esiste un programma statale sul miglioramento degli im-
mobili a pannelli prefabbrica  , che comporta la ricostruzione e l’ammodernamen-
to di appartamen   degli edifi ci di seria realizza   nella parte orientale di Berlino. 

Cosi riorganizzano i 
can  eri, i parchi giochi 
per bambini e vengono 
create zone verdi per le 
passeggiate e per il ripo-
so. Per quanto riguarda 
la ristru  urazione dei 
palazzi iniziata dal 1994 
nel lavori esegui   sono 
inclusi: la riparazione dei 
te    e delle stru  ure in 



42

Risulta   della ricostruzione in Germania
I risulta   confutano completamente il mito che eff e  uare demolizioni sia più 

reddi  zio che eff e  uare interven   di rinnovamento. Lo stato energe  co degli 
edifi ci a pannelli prefabbrica   nell’Europa orientale una volta ristru  urato sarà 
dal 50% al 85%.  In base alla prestazione dei pannelli esterni il risparmio di ener-
gia per il riscaldamento migliora dal 30% al 70%: con pannelli in cemento armato 
a tre stra   - risparmio 45-70%; con pannelli in cemento armato a doppio strato 
- risparmio 40-55%; pannelli in calcestruzzo leggero a un solo strato - risparmio 
30-40%.

calcestruzzo e l’isolamento termico; la modernizzazione degli impian   tecnici, l’ 
installazione di sistemi di riscaldamento con contatori individuali e così via. Per 
sbarazzarsi dell’uguaglianza viene eseguita la modernizzazione delle facciate. Per 
esempio, u  lizzano una  nteggiatura con colori vivaci.  

Nel 2002 lo stato ha sviluppato e ado  ato il programma “Ricostruzione delle 
ci  à - Est” e, nel 2006, “Ricostruzione delle ci  à - Ovest”, che prevede il miglio-
ramento delle condizioni della vita, la riduzione dello spazio non necessario e la 
ricostruzione di edifi ci obsole   tenendo conto del livello a  uale dei bisogni della 
popolazione.

 In totale nella Germania dell’Est sono sta   ristru  ura   2 milioni 180 mila ap-
partamen   di edifi ci prefabbrica  , un intervento che ha coinvolto circa 22 mila 
palazzi. 

Durante i lavori di ristru  urazione degli edifi ci sono sta   esegui   i seguen   
lavori: sos  tuzione della copertura del te  o; isolamento termico del piano tecni-
co; isolamento termico delle facciate con la decorazione dell’edifi cio; sos  tuzione 
delle fi nestre; isolamento termico del soffi   o della can  na; restauro dei balconi; 
restauro di ingressi e dei corridoi; installazione di un ascensore nella parte esterna 
dell’edifi cio (in caso di assenza di un ascensore); sos  tuzione degli impian   tecnici 
nell’edifi cio; sos  tuzione di termosifoni con l’installazione di termosta   e contato-
ri di calore; installazione di contatori d’acqua dell’appartamento; sistemazione del 
territorio intorno all’edifi cio. 

Così, i tedeschi hanno dimostrato che non ci sono ostacoli tecnici ed economici 
per il risanamento di case della seria “krusciovka”. Aspe  o archite  onico e como-
dita, secondo gli esper   europei, in queste case sono fornite a livello delle esigen-
ze moderne.
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Stefan Forster
Stefan Forster - uno dei pochi esper   europei 

di interven   negli edifi ci di serie a cinque pia-
ni costrui   nella DDR tra gli anni 1950-70, 
ha suggerito come intelligente e, sopra  ut-
to, ha proposto un profi cuo metodo come 
eff e  uare interven   di recupero e  ristrut-
turazione. Le serie tedesche dei “krysco-
vka” si sono trasformate in case confortevoli 
e moderne.

Per Stefan Forster la costruzione di alloggi e’ 
la specializzazione principale. Egli evidenzia due 
direzioni: ricostruzione l’edifi ci di serie a cinque piani che stanno 
“morendo”  e grandi proge    residenziali a Francoforte. Stefan Forster si è fa  o 
un nome e la carriera  lavorando con materiale poco a  raen   come “krusciovka”. 
Questo prodo  o sovie  co sul territorio dell’ex RDT è stato un vero e proprio disa-
stro sociale per i pedan   tedeschi. I “scatole” di pannello sembravano così mal-
fa  e, sembrava che l’unica cosa possibile fosse la loro demolizione. Stefan Forster 
ha raccontato com’è iniziato il suo incredibile proge  o per “revival” di aree quasi 
morte.

Il problema, come si è scoperto non era solo nella ricostruzione ma anche come 
“fermare” le persone,  la migrazione dalla DDR che dopo l’unifi cazione e’ diven-
ntato un problema grave. Il mo  vo principale era la mancanza di produzione e 
quindi il lavoro. Per dire la verita “lo status” di queste aree era estremamente ne-
ga  vo. In eff e    nei quar  eri erano rimas   solo gli anziani e una parte delle case 
erano vuote. Di conseguenza è stato deciso di distruggere 350 mila appartamen   
nella Germania orientale. Anche se tu    erano sta   restaura   e ripara   da poco. 
Stefan Forster ha proposto un’alterna  va.

Stefan Forster raconta: “Se consideriamo queste aree in termini di spazio, vedia-
mo che le case di panelli prefabbricate non hanno nessun futuro. Il mio compito 
è di cambiare lo spazio esistente in umano, degno di vita. Siamo giun   alla con-
clusione che edifi ci a cinque piani devono essere trasforma   in qualcosa di com-
pletamente diverso. I sistemi sono i seguen  : abbiamo ro  o o trasformato due 
blocchi e ne abbiamo costruito uno nuovo tra di loro dove le persone sono state 
trasferite. La popolazione è per lo più anziana, per cui è stato necessario che la 
nuova casa corrispondesse al loro s  le di vita. Ma per il futuro, spero che le nuove 
case saranno a  raen   anche per i giovani. Abbiamo trovato che queste case a 
pannello hanno una grande fl essibilità e questo può essere u  lizzato. La pianta 
standard ha notevolmente facilitato il mio lavoro”.
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Ecco una delle aree edifi cate con gli edifi ci a cinque piani ricostruita da Stefan Forster.

Avevano tu  e le cara  eris  che del tedesco “krusciovka”, come ad esempio: cu-
cina piccola e bagno senza luce dire  a, balconi stre   , scale senza fi nestre. Stefan 
Forster ha modifi cando la pianta senza toccare le pare   portan  . Ha sviluppato 
circa 100 varian   nei piani per creare una vasta gamma di appartamen   all’inter-
no di ogni palazzo. Di conseguenza, ha ampliato il soggiorno grazie al vecchio bal-
cone, che è diventato una parte della stanza. Gli appartamen   sono sta   altamen-
te modernizza  , sono diventa   leggeri e ora non assomigliano aff a  o a ”gabbie” 
standard di pannelli. 

Stefan Forster dice: “Prima di costruire dobbiamo determinare in quale  po 
di ci  à viviamo, asia  ca, americana, dove tu  o si costruisce e distrugge molto 
rapidamente senza rappor   con la storia, o in una ci  à europea, dove tu  o ha la 
sua storia che va presa in considerazione. Tu  avia, prendere in considerazione 
la  pologia di costruzione esistente - non signifi ca costruire allo stesso modo, 
ricordiamocelo! Ci sono tre categorie di spazio, che compongono la ci  à euro-
pea – aperto, semiaperto, e privato. Trovare l’interazione tra di loro e’ il compito 
dell’archite  o. “
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Cliente: LWG Leinefelde.
E’ il più famoso e forse l’esempio più radicale di ristru  urazione urbana a Lei-

nefelde, Germania orientale. Il compito è stata la trasformazione della vecchia 
lunga 180 metri «Pla  enbau» casa di pannelli prefabbrica  . In questo caso, sono 
sta   smantella   i piani superiori e se  e segmen   lungo il blocco. E’ stato creato 
il nuovo s  le abita  vo: un numero di edifi ci separa   ma collega   tra di loro. Il 
muro con  nuo collega o  o blocchi sul lato est al livello di  piano terra. Creando un 
equilibrio tra lo spirito del colle   vismo delle vecchie abitazioni e l’individualismo 
delle nuove. Allo stesso tempo il complesso funziona come una specie di muro 
della ci  à indicando simbolicamente l’ingresso a Leinefelde ed esprimendo un 
nuovo approccio in termini di pianifi cazione urbana. Il colore funziona in contra-
sto tra le facciate esterne ed interne del complesso. Questa casa, creata sulla base 
di un vecchio edifi cio in pannelli prefabbrica  , è diventata non solo un simbolo di 
successo nel campo della ristru  urazione edilizia ma anche la decorazione dell’in-
gresso della ci  à.

House 07
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House 01
Appartamen   restaura  : 120;
Appartamen   smantella  : 40;
Completamento di costruzione: 1999;
Cliente: LWG Leinefelde.
La ricostruzione di due edifi ci a forma di “L” ha segnato l’inizio della grande 

trasformazione urbana di una piccola ci  à, Leinefelde, nella Germania orienta-
le. Un elemento chiave del design sono i muri a  orno al perimetro che combina 
diverse funzioni: funziona come una base per l’edifi cio, perme  e di creare giardini 
priva   al livello di piano terra e allo stesso tempo imposta una sorta di barriera 
tra l’edifi cio e la strada; che divenne la linea principale del proge  o. Contrasta 
con le fi nestre ai piani superiori, con i balconi e con pannelli di parete colora  . Le 
linee dei balconi e delle terrazze sul te  o sulle facciate sud e ovest, danno ad ogni 
appartamento una certa quan  tà di spazio esterno in risposta alla mancanza di 
appezzamen   di terreno.



48

House 02
Appartamen   restaura  : 64;
Appartamen   smantella  : 32;
Superfi cie abitabile: 4.380 m²;
Completamento di costruzione: 2001;
Cliente: LWG Leinefelde.
In questo edifi cio sono sta   applica   una serie di even   per conver  rlo in una 

casa radicalmente diversa con dimensioni più piccole. La rimozione dei due piani 
superiori ha risolto il problema dell’inaccessibilità ai piani superiori. Crea un mag-
giore privacy perché ora un ingresso serve solo o  o appartamen  . Un solido muro 
lungo il perimetro consente armoniosamente di distribuire lo spazio tra privato e 
pubblico, tra altro crea un senso di sicurezza. Prendendo come base la costruzione 
lineare, è stato fornito consistenza e solida alla stru  ura dell’intero complesso. Le 
facciate hanno una stru  ura vivente: piccoli balconcini rossi verso la strada sono 
in contrasto con ampi balconi verso il giardino. Nell’interno, tu    gli ostacoli sono 
sta   elimina   e sono sta   sviluppa   tre  pi di piani. Il design degli interni è stato 
sviluppato in accordato con i residen  . 
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House 03
Cliente: LWG Leinefelde.
I principi di trasformazione ado  a   nel proge  o Нouse 02 sono sta   applica   

anche in questo caso. I sei piani sono sta   rido    a qua  ro il che signifi cava un 
numero minore di appartamen   per ingresso. Il muro perimetrale imposta una 
confi gurazione consolidate della casa con il suo spazio esterno. Sulla base di un 
piano  pico sono sta   sviluppa   vari  pi di appartamen  . Dal lato della strada le 
costruzioni di recinzioni sono più basse rispe  o alla parte posteriore e perme  e di 
defi nire gli ingressi al se  ore privato. Il muro accentua ogni entrata. Appartamen   
al piano terra hanno i giardini priva   recinta   con un muro. 
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House 04
Cliente: LWG Leinefelde.
E’ un rela  vamente compa  o vecchio edifi cio a pannelli prefabbrica   in cui ci 

sono solo 20 appartamen  . Il primo passo nella ricostruzione è stato la riduzione 
di due piani superiori e la costruzione di un solido muro lungo il perimetro del 
sito. Terrazze sul te  o sono state formate tagliando singoli segmen   e creando al 
loro posto aree aperte che aggiungono espressività scultorea al palazzo. Una linea 
di balconi rossi so  olinea la facciata. L’aspe  o principale del design da un lato era 
la creazione degli spazi aper   e la creazione di giardini priva   al piano terra. Bal-
coni per i piani intermedie e le terrazze per il piano superiore. D’altro lato sezione 
classica della facciata su tre livelli: base, uno principale e la fi nitura superiore. 



51 

House 05
Appartamen   restaura  : 80;
Appartamen   smantella  : 39;
Superfi cie abitabile: 2,635 m²;
Completamento di costruzione: 10/2006;
Cliente: LWG Leinefelde.
Questa casa di pannelli e’ diventata la dominante sul lato nord-occidentale di 

Leinefelde. I cinque piani sono sta   rido    a tre e il segmento centrale è stato 
tagliato e crea   due blocchi separa  . La parte occidentale dell’edifi cio, era dotata 
di un solido balcone. Il cambia del colore segnala la fi ne della zona residenziale 
e transizione verso le zone rurali. Le pare   del piano terra sono state demolite 
creando un piano aperto che con  nua in alcuni luoghi fi no all’ul  mo piano. Gli 
appartamen   al primo piano hanno i loro giardini priva  . Gli accessi alla casa sono 
limita   dalle mure dei giardini che creano un senso di sicurezza.
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House 06
Appartamen   restaura  : 36;
Appartamen   smantella  : 57;
Superfi cie abitabile: 2,240 m²;
Completamento di costruzione: 09/2007;
Cliente: LWG Leinefelde.
La riduzione è diventata il tema principale che ges  sce la riqualifi cazione urbana 

a Leinefelde. Uno dei passi è diventato la trasformazione di questo edifi cio. L’edi-
fi cio è stato rido  o a due segmen   alle estremità. In ver  cale sono sta   rimossi 
due piani superiori. E anche, con l’aiuto di tagli a forme di “L” e’ stata formata una 
forte sagoma scultorea. Le terrazze di grandi dimensioni o  enute ai piani supe-
riori creano una nuova qualità di alloggio. La nuova idea era la creazione di bal-
coni con  nui alla base dell’edifi cio appoggiato su pilastri e parape    in ma  oni a 
seconda di come cambia il livello lungo la facciata, so  olinea lo sviluppo scultoreo 
in generale. Cosi sembra sia una delle sculture in ma  oni dell’ar  sta danese Per 
Kirkeby. 
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House 08
Appartamen   restaura  : 125;
Appartamen   smantella  : 81;
Superfi cie abitabile: 7,300 m²;
Completamento di costruzione: 04/2010;
Cliente: GWG Halle-Neustadt.
La trasformazione di questo vecchio edifi cio a pannelli a Halle-Neustadt (Sa-

xony-Anhalt) e’ il risultato della esposizione internazionale del 2010 con gli studi 
per nuove idee per modernizzare le ci  à in questa parte della Germania orien-
tale. L’idea principale era guidata dall’idea di “camminare lungo la corda” tra le 
due par   della ci  à, il centro storico della ci  à di Halle e la sua nuova parte che 
e’ stata costruita nel 1960. Di nuovo viene u  lizzata l’esperienza precedente della 
grande ricostruzione di Lenefi lde. Prima di tu  o l’altezza della casa è stata rido  a. 
Il numero di ingressi e’ anche rido  o da undici alle sei. Basato sul vecchio piano 
 pico sono state sviluppate 18 diverse varian   di appartamen   di cui 5 duplex. 

Inoltre, in questo caso  al piano terra da entrambi la   ci sono i giardini priva  . Il 
taglio parziale dei piani superiori forma una stru  ura a gradoni con ampie terraz-
ze sul te  o. Con il conce  o di colori armonizza   include il rives  mento leggero e 
grandi spazi aper  .
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Lituania
Dopo il 1991 i paesi del Bal  co e dell’Europa centrale hanno ado  ato il sistema 

europeo di normalizzazione.
È stato sviluppato un proge  o speciale BEEN – Bal  c Energy Effi  ciency Network 

for the Building Stock. 
Hanno iniziato i lavori nel giugno 2005. I paesi della regione bal  ca: Estonia, Let-

tonia, Lituania, Polonia e Germania. L’obie   vo del BEEN è di sviluppare una stra-
tegia e gli strumen   per implementare la modernizzazione energe  ca nelle case 
di seria a pannello. Solo nella Polonia nelle case a pannello vivono circa 17 milioni 
delle persone = 43% della popolazione del paese. Nei tre sta   bal  ci questa cifra è 
ancora più alta, in media e’ il 55%.

Prima dell’a  uazione del proge  o, gli esper   hanno misurato la perdita di calore 
delle case a pannelli. Hanno mostrato:

• perdita di calore a  raverso le pare   e a  raverso le fi nestre di legno del vec-
chio  po è pra  camente uguale;

• nuove fi nestre con doppi vetri possono ridurre i cos   di riscaldamento dal 45-
55%;

• necessitano di un isolamento accurato i cosidde    “pon   termici” - giun   tra i 
pannelli.

Per la prima volta, quando è stato implementato il proge  o, limitato solo alla 
modernizzazione delle caldaie calcole hanno dato un risultato nega  vo, i consumi 
di calore sono aumenta  . Il caldo veniva disperso a  raverso le vecchie fi nestre e 
le pare   non isolate. È così stato necessario procedere alla ristru  urazione delle 
pare   esterna con l’opportunità di dipingere le case con colori allegri e luminosi. 

Dopo la ristru  urazione degli edifi ci le emissioni di CO2 per gli appartamen   di 
54 m2 sono diminui   a 1 tonnellata all’anno.
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La Lituania è un esempio di come fare la modernizzazione corre  a dei vecchi 
edifi ci a panelli. Il 40% del costo per la modernizzazione è stato coperto dallo 
stato. Ai residen   degli appartamen   sono sta   emessi dei pres    speciali di 8 
mila euro per un periodo di 20 anni. Per la res  tuzione del pres  to normalmente 
vanno paga   circa 40 euro al mese. Tu  avia, nel gennaio dello anno scorso per il 
riscaldamento di un appartamento di 42,5 m2 si pagava 80 euro e nel gennaio di 
quest’anno solo 42. La diff erenza di consumo invernale copre il pagamento del 
pres  to.

La casa è stata costruita nel 1959. Durante la ristru  urazione hanno sos  tuito gli 
impian   tecnici, il sistema di riscaldamento, termosifoni, fi nestre e portefi nestre. 
Inoltre, l’intera facciata era isolata con lana di roccia. Oggi la facciata è ven  lata 
coperta con piastrelle di ceramica. Un passo importante è stato lo scavo lungo il 
perimetro della fondazione e l’isolato delle fondazioni. La modernizzazione ha 
anche toccato i termosifoni nei corridoi. Inoltre, tu  e le fi nestre nel palazzo sono 
state sos  tuite con infi ssi moderni ed e’ stata cambiata la porta d’ingresso.
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Polonia

La Polonia è stata una dei primi paesi postcomunis   che ha iniziato la riforma ra-
dicale degli alloggi e dei servizi comunali. Uno dei principali problemi dei polacchi 
era la presenza di numerosi case a pannelli che con il tempo erano diventate inu-
 li. Le prime case a pannelli hanno cominciato a comparire a Varsavia nel 1958. 

Nei primi anni ‘60 in Polonia è stato acce  ato il programma di edifi cazione in 
serie. Secondo i  da   degli ul  mi anni negli edifi ci costrui   nei tempi della Repub-
blica Popolare di Polonia abita ogni un terzo dei polacchi. Pertanto, tra i residen   
delle case a pannelli e’ stata sviluppata una forma di servizio e mantenimento del 
patrimonio abita  vo - coopera  ve abita  ve, che con tu    i vantaggi ha anche uno 
svantaggio. E’ la mancanza di fondi per importan   riparazioni degli edifi ci abita  vi. 
Questo è perche i programmi di fi nanziamento statale per le riparazioni delle case 
in Polonia pra  camente non esistono.

A metà degli anni ‘90 Danzica era una delle prime ci  à in Polonia dove è sta-
ta iniziata la sistemazione dei quar  eri abita  vi post sovie  ci. Prima di tu  o gli 
edifi ci sono sta   isola  , poi sui muri di ques   edifi ci sono sta   dipin   immagini 
enormi. Dalle immagini del sole al ritra  o di Lech Valensy che ha vissuto per mol   
anni in uno degli edifi ci di Danzica. Ma a causa del debito cronico di mol   abitan   
c’e’ sempre la mancanza di fondi per le riparazioni. 



57 

Repubblica Ceca

I microdistre     “panelak” (così si chiamato gli edifi ci con panelli prefabbrica  ) 
sono presen   in ogni ci  à della Repubblica Ceca. Durante il boom delle costru-
zioni negli anni ‘70 e ‘80 la maggior parte dei nuovi edifi ci in Cecoslovacchia sono 
sta   costrui   con questo modo, veloce e economico. Negli anni ‘90 lo stato li ha 
consegna   alle coopera  ve abita  ve. 

Dopo il crollo dell’Unione Sovie  ca nella Repubblica Ceca ci sono sta   cambia-
men   cardinali con i “krusciovka”. Le autorità locali sono riuscite ad accumulare 
denaro dai bilanci regionali, dall’Unione Europea e dai proprietari degli apparta-
men   di ques   edifi ci. Con ques   soldi è iniziata la grande ricostruzione. Le mono-
tone case a pannelli della Repubblica Ceca venivano considerate degne solo per la 
più veloce demolizione. Nell’ambito della ricostruzione e’ stato cambiata la piani-
fi cazione e sono state eff e  uate importan   ristru  urazioni: sos  tuite le fi nestre, 
installa   moderni ascensori e così via. Di conseguenza, negli anni ‘90, la maggior 
parte delle ci  à ceche, costruite con il sistema di case a pannelli, assomigliavano a 
un enorme can  ere. Come risultato di ques   lavori, i vecchi edifi ci a cinque piani 
nella loro forma originale quasi non esistono piu nel paese. I quar  eri dopo essere 
sta   colora   con colori vivaci sono diventa   molto più a  raen   e più accogliente 
per gli abitan  . Allo stesso tempo dopo la modernizzazione e’ cresciuta la doman-
da di ques   alloggi e come conseguenza i suoi prezzi. Ex “krusciovka” è adesso nel 
segmento medio e anche a volte sono diventate abitazioni d’élite, di classe. 

La Repubblica Ceca ospita una compe  zione “Panelak of the Year”. E’ un cosi 
de  o s  molo aggiun  vo per salvare il patrimonio degli edifi ci a panelli. Uno dei 
fa  ori per vincere il concorso e’ l’uso di nuove tecnologie per il riscaldamento 
dell’acqua e la generazione di ele  ricità. Le coopera  ve di abitazione organizzano 
le gara tra di loro. Ad esempio, chi meglio dipinge la facciata. Così, uno dei pa-
nelakov a Praga ha ricevuto un premio di simpa  a. Gli uten   di Internet l’hanno 
chiamata la più bella casa a pannelli della capitale ceca.
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Slovacchia
Come in ogni ex repubblica sovie  ca, in Slovacchia durante la Guerra Fredda 

hanno costruito molte case a pannelli. E ora i locali, di solito, parlano molto male 
di queste case. Mol   propongono di demolirle, per cancellare la memoria che 
qui una volta governavano i comunis  . Ma solo a Bra  slava in queste case vivono 
circa 130 mila persone. Dove spostarli in caso di demolizione non è molto chiaro, 
ma nessuno vuole tollerare bru  e vecchie scatole nella ci  à.  

Archite    locali dell’Uffi  cio GutGut si sono off erto di organizzare semplicemente 
un risanamento. Tre anni fa hanno completamente rifa  o uno degli edifi ci a pan-
nelli presente nella ci  à meridionale della Slovacchia Rimavská Sobota. Il risultato 
ha superato tu  e le aspe  a  ve: ora nessuno lo riconoscerebbe come un vecchio 
edifi cio sovie  co.

L’edifi cio nell’originale prima 
della ristru  urazione.

“Questo è un proge  o di modernizzazione della casa a pannelli prefabbrica  .  E’ 
la nostra interpretazione della tendenza a  uale di ricostruire il patrimonio im-
mobiliare prefabbricato. Il proge  o risponde sensibilmente al contesto esistente, 
mentre contemporaneamente si rivelano le par   del suo interno. Magazzini che 
nel proge  o originale erano situa   al piano terra sono sta   sos  tui   da nuovi ser-
vizi per i residen   - una caff e  eria, una palestra e una sauna - tu    collega   con 
la terrazza esterna. L’involucro edilizio e’ rinnovato, è semplice e laconico, impre-
ziosito dai balconi sospesi in acciaio che aggiungono una cara  eris  ca dis  n  va. 
Nella ricostruzione e’ anche coinvolta la rimozione di par  zioni prefabbricate, 
che ha permesso di espandere gli appartamen   migliorando il cara  ere spazia-
le degli appartamen  , il meglio dei quali si trovano nell’estensione del te  o.”                     
(info da: livejournal. h  ps://varlamov.ru/2606364.html) 

La decisione di priva  zzare i singoli appartamen   all’interno degli edifi ci prefab-
brica   prima della loro ristru  urazione generale oggi è considerato come un grave 
errore. Due proprietari di un blocco in Rimavská Sobota hanno deciso di affi  dare 
il proge  o di rinnovamento dell’intero edifi cio a noi. A  raverso la trasformazione 
di questo edifi cio, abbiamo sviluppato la nostra risposta archite  onica all’eredità 
degli alloggi prefabbrica  .
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Il risultato.
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3. Analisi del teritorio

L’Ucraina è uno Stato dell’Europa orien-
tale ed ha come capitale la ci  à di Kyiv. 
Ha una superfi cie di 603.700 km² in cui 
risiedono 45 448 329 abitan   (dato del 
2012). L’Ucraina, a nord confi na con la 
Bielorussia, a est confi na con la  Russia,  a 
sud ha uno sbocco sul Mar Nero, a ovest 
con Polonia, Slovacchia e Ungheria e con 
Romania e Moldava a sud-ovest.

3.1 Ucraina
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3.2 Kyiv

Stemma di Kyiv

La ci  à dispone di tre linee della metropo-
litana (totale 65,7 km). La “ci  à vecchia” 
è costruita sulle colline che sovrastano il 
fi ume Dnipro. Nei fi ne se   mana le strade 
di Khreschatyk (il centro della ci  à) ven-
gono chiuse al traffi  co automobilis  co e 
riservate ai pedoni. Molto interessante e’ 
anche la zona di Podil.

Kyiv - è la capitale 
e la maggiore ci  à 
dell’Ucraina. 

Coordinate 50°27ʹN 30°31
Al  tudine 179 m s.l.m.
Superfi cie 839 km²
Abitan   2 906 600 (2016)
Densità 3 464,36 ab./km²
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3.3 La leggenda di Kyiv

800 anni di ricordi e legende

1 sec. d. C. 882 2000

Nel “The tale of past years “, un libro sulla storia passata della Rus di Kyiv, rac-
conta come nel 1 secolo Andriy Pervozvanniy, a  raversando le colline di Kyiv, sulla 
via variago-greca, predicava la fede cris  ana in Scizia. Si racconta che abbia de  o 
ai suoi discepoli: “Vedete queste montagne? Su queste montagne la grazia di Dio 
brillerà perché quì sorgerà una grande ci  à e molte chiese.”

Kyiv, così chiamata in onore del suo fondatore il Principe Kyi, venne fondata nel 
482 dopo Cristo. Kyi ebbe due Fratelli Shchek e Khoryv e una sorella, Lybid. In 
onore dei fratelli le due montagne sono state chiamate Schekavitsa e Horyvytsyu 
dove, secondo la legenda hanno abitato, mentre il fi ume ha preso il nome della 
sorella. Il cuore di Kyiv è il Castello posto sulla collina. 

Mappa Kyiv X sec.
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Zone storiche nel contesto della ci à m
oderna
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1 sec. d. C. 882 1240 2000

360 anni di splendore di Kyivs’ka Rus’
Kyiv divenne la capitale della Rus ‘ di Kyiv nel regno di Oleg nel 882, uno dei più 

poten   Sta   dell’ Europa medievale. La ci  à fu centro del potere e del commercio 
in Europa orientale. Kyiv si a  esta lungo la ro  a commerciale lungo il Dnipro che 
collega i paesi scandinavi con l’impero bizan  no. La ci  à é formata dalla Ci  à Alta 
dove abitavano  principi e nobili, e da Podil, centro del commercio e dell’ar  giana-
to. Gli abitan  , chiama   Kiyani, adoravano gli an  chi dei slavi Perun e Veles.

Il primo principe fu il Principe Vladimir I di Kyiv nel 988. In quei tempi furono 
distru    gli idoli e i templi degli an  chi slavi e vennero costruite le chiese cris  ane, 
tra cui la Chiesa delle decime. 

Durante il regno del  Principe Jaroslav I, durato dal 978 al 1054, la ci  à aumenta 
in modo signifi ca  vo, viene for  fi cata e furono costruite scuole e chiese. Della 
for  fi cazione ancora oggi abbiamo il “Golden Gate” la porta principale della ci  à. 
Viene stabilita la prima raccolta di leggi de  a “Diri  o di Rus‘“. La popolazione di 
Kyiv, nel periodo del suo massimo sviluppo, raggiunge le 50 mila persone. 

Mappa Kyiv IX-XIII sec.
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Zone storiche nel contesto della ci à m
oderna
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1 sec. d. C.

1 sec. d. C.

1240 1363

1363 1649

2000

2000

100 anni di declino

La distruzione di Kyiv Rus’ é provocata nel 1240 dall’invasione da est dell’Impe-
ro Mongolo, l’Orda d’Oro. La popolazione da 50 mila si rifuce a 2 mila; la ci  à fu 
sacchegiata e completamente distru  a.

300 anni di potenza dei principi polacchi e letuani
Nel 1362, il Lituano principe Algirdas ca  ura la ci  à e lo collega al Granducato di 

Lituania e il principe di Kyiv diviene il suo fi glio Vladimir. Nel 1470, i lituani elimi-
nato del principato di Kyiv e Kyiv divenne il centro della provincia come parte della 
Lituania.

Durante il regno di Vladimir Olgerdovich nel 1362 - 1394 anni e’ costruita la 
residenza dei principi, e poi il Castello di Kyiv sulla montagna Horyvytsya, che nel 
corso del tempo e divenne noto come Castle Hill. Castello era edifi cio in legno, 
abbe avuto tre chiese ortodosse e una Chiesa ca  olica, la propria banca di mone-
ta e unico orologio nella ci  a’. Nel nostro tempo sulla montagna essiste il Museo 
del Castello.

Nel 1632 fu fondato Kyiv-Mohyla collegio, che nel 1701 diventerà l’Accademia 
che è nel nostro tempo una pres  giosa is  tuzione. 

Con decisione dell’Unione di Lublino tra Polonia e Lituania, che si sono uni   
nella Confederazione polacco-lituana. Nel 1569 Kyiv è controllato dalla nobiltà 
polacca.
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Zone storiche nel contesto della ci à m
oderna



68

100 anni dell’era Cossack
Nel 1649 le truppe di Bohdan Khmelnytsky occupano Kyiv e la ci  à  diventa il 

centro del reggimento Cosacco. Ma fi n dall’inizio della guerra moscovita-polacco 
nel 1654 Kyiv diventa dipendente da Mosca.

Durante la guerra russo-turca nel 1679 e’ stata completamente terminata la co-
struzione di Pechersk e Starokyivska, e nei primi anni del 18 secolo è stata costrui-
ta la fortezza Pechersk.

La Ca  edrale di Santa Sofi a, uno dei principali santuari ucraini sopravviverà a 
molte guerre, tra cui le due guerre mondiali e al regime comunista. Nel 1630 anni 
durante gli scavi delle rovine della Chiesa decima venne trovato il sarcofago del 
Principe Vladimir I di Kyiv e di sua moglie Anna. Questo periodo si conclude nel 
1767 con la costruzione della Chiesa di S. Andrea,  chiaro simbolo di questo tem-
po.  

1 sec. d. C. 1649 1781 2000

Mappa Kyiv 1700 
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Zone storiche nel contesto della ci à m
oderna
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150 anni di regno dell’impero russo

Dopo l’abolizione dell’ Esercito di Cossack nel 1781 Kyiv  diventa il centro ammi-
nistra  vo della provincia di Kyiv dell’Impero russo.

Nel 1834 e’ stata aperta la prima Università conosciuta oggi come “Na  onal 
Taras Shevchenko University.” A poco più di mezzo secolo dopo, nel 1898 e’ stato 
fondato il “Politecnico di Kyiv” una istruzione scolas  ca superiore con profi lo di 
ingegneria. 

Nel 1867 e’ stata aperta l’Opera Nazionale Ucraina poi ricostruita, nella sua at-
tuale forma,  nel 1901. L’Opera occupa un posto importante nella cultura e musica 
a Kyiv.

Inizia l’era dell’industrializzazione e della tecnologia, nel 1870 apre la stazione 
Centrale di Kyiv; dal 1893 ci sono tram ele  rici e nel 1905 viene aperta la funi-
colare che collega la Ci  à Alta con Podil, ancora esiste. Nonostante lo sviluppo 
della ci  à la popolazione locale si sen  te oppressa dal controllo russo. Per azioni 
nega  ve portate avan   delle autorità cresce l’insoddisfazione tra gli abitan   di 
Kyiv, che sostengono il desiderio della maggioranza ucraina di creare uno stato 
indipendente. In par  colare questo bisogno di autodeterminazione si sviluppa nei 
momen   dell’ azione rivoluzionaria del 1917-1920, ma la lo  a si conclude con la 
sconfi  a e il defi ni  vo consolidamento del potere sovie  co con la formalizzazione 
dei diri    della Repubblica ucraina in URSS.

1 sec. d. C. 1781-1920 2000

Khreschatyk, Vecchia Kyiv
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Mappa Kyiv 1905

Podil, Vecchia Kyiv

Porta d’Oro, Vecchia Kyiv

Opera, Vecchia Kyiv
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1 sec. d. C. 1920 - 1991

70 anni di tempi sovie  ci
Dopo l’azione militare e rivoluzionaria in Kyiv, come nella maggior parte delle cit-

tà in Ucraina sovie  ca, è stata restaurata l’industria, mentre viene portata avan   
una totale poli  ca an  -religiosa: tu    i santuario, le chiese e le ca  edrali vengono 
derubate e distru  e,  oppure u  lizzate come magazzini. Inoltre nel 1930 le auto-
rità sovie  che eff e  uano una massiccia repressione, con l’esecuzioni di migliaia 
delle persone.

Nella seconda guerra mondiale Kyiv fu occupata dalle forze tedesche dal 1941 
al 1943. La liberazione di Kyiv è costata la vita a 417.000 tra solda   e comandan   
dell’Armata Rossa. Ques   even   hanno lasciato la  ci  à in rovina. Dopo essersi ri  -
ra   gli aggressori hanno bruciato la ci  à, hanno distru  o tu    i pon  , e la popola-
zione è scesa fi no a 180 mila persone. 

Nel dopoguerra Kyiv e’ stata ricostruita rapidamente; sono sta   costrui   nuovi 
pon   sul fi ume Dnipro; è iniziata la costruzione della Metrò che nel 1960 ha co-
minciato a funzionare. Nel 1950, il primo computer presente in Unione Sovie  ca 
era collocato a a Kyiv, e un anno dopo, ha preso avvio il primo centro televisivo 
dell’Ucraina.

Nel 1960 la popolazione di Kyiv ha superato un milione di abitan  . Con  nua 
lo sviluppo scien  fi co e industriale e, nel 1960, l’Is  tuto di Fisica ha costruito un 
rea  ore nucleare. La ci  à è in rapida crescita con la costruzione di nuove aree re-
sidenziali su lato ovest della ci  à. Si sono aperte nuove  is  tuzioni culturali, teatri, 
musei. In contemporanea è stata avviata una rinnovata campagna per ateismo, 
chiudendo e distruggendo le chiese che si erano aperte dopo la guerra. E’ricomin-
ciato la repressione e gli arres   contro i dissiden   ucraini che con  nuerà fi no alla 
fi ne del periodo.

Stadio NSC Olimpiyskiy 1980
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Maidan Nezalezhnos   1985

Kyiv, piazza 
Lybidska 1978

Kyiv, Tram 1976

Mappa di Kyiv 
nel 1970
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1 sec. d. C. dal 1991

Ucraina independente
Dopo il collasso dell’Unione Sovie  ca nel 1991, Kyiv è diventato la capitale 

dell’Ucraina indipendente. A causa della crisi poli  ca, sociale ed economica che 
hanno preceduto ques   even  , la situazione economica è peggiorata. A Kyiv, 
come nella maggior parte delle ci  à dell’ex Unione Sovie  ca, sono apparsi gruppi 
di bandi   con enorme infl uenza. Questa situazione è con  nuata fi no alla fi ne degli 
anni ‘90.

In contrasto con la situazione economica viene recuperata la vita religiosa della 
ci  à. Sono sta   ricostrui  , perchè distru  e durante la Seconda Guerra Mondiale, 
numerose chiese e monasteri e in ci  à appare la prima moschea Ar-Rahma.

Nel corso del tempo, la situazione si stabilizza. C’è una rapida crescita della ci  à, 
si costruiscono delle nuove stazione della metropolitana, nuovi terminal negli 
aeropor  . Nel 2012 a Kyiv si svolge il fi nale del Campionato europeo di calcio.

La ci  à di Kyiv è stata e rimane il luogo dove si esprime la volontà del popolo 
ucraino. Ci furono proteste e manifestazioni poli  che sostenute da “Ucraina senza 
Kuchma” nel 2000 - 2001. Nel 2004, su Maidan Nezalezhnos   è iniziata la “rivolu-
zione arancione” come segno di insoddisfazione per i risulta   delle elezioni presi-
denziali. Dopo 10 anni  Kyiv è diventato il centro della “rivoluzione della dignità” 
contro le poli  che del presidente Viktor Yanukovych nel 2013-2014.

Oggi Kyiv è una grande ci  à cosmopolita, con una ricca storia e un vasto patri-
monio culturale.

Mappa Kyiv 
contemporanee
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Kyiv oggi

Ca  edrale di 
Santa Sofi a

Podil 2016 via Peremohy
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3.4 Interven   edilizi realizza   dal 1956 al 1993
Dieci anni dopo La Seconda Guerra Mondiale, quando a Kiyv le imprese neces-

sarie sono state ripris  nate, inizia la grande costruzione delle case residenziali che 
è des  nata a fornire abitazioni in breve tempo per il maggior numero possibile 
di abitan  . Durante la costruzione sono state u  lizzate le tecnologie più progres-
sive di quei tempi ed economicamente più vantaggiose. Viene per la prima volta 
approvata l’idea di separare il territorio della ci  à in diverse unità stru  urali: zone 
residenziali e industriali. Dentro le zone residenziali vengono costrui   i quar  eri e 
microdistre   . Già nella fase di proge  azione vengono elaborate, non solo edifi ci 
residenziali, ma anche le agenzie di servizio, catene di negozi, cliniche, asili, scuo-
le, centri spor  vi e luoghi di svago. È stato eff e  uato il calcolo del terreno, l’ubica-
zione esa  a delle strade e le imprese industriali. 

Dal 1956 a Kyiv, è iniziata la costruzione delle abitazioni. Così sulla via di Evhen 
Konovalets nel 1956-1957 apparve un complesso residenziale di se  e edifi ci a 5 
piani, con una superfi cie abita  va totale di circa 10 mila metri quadra   e costru-
i   con grandi blocchi di ma  oni. Allo stesso tempo è iniziata la costruzione della 
zona di Pervomaisk masyv, situato tra le strade Yerevansʹka, Umansʹka, Iskrivsʹka e 
la piazza dei Cosmonau  . Nei quar  eri sono costrui   edifi ci residenziali a cinque, 
sei e dodici piani. La costruzione si svolge in tre fasi, rispe   vamente nel 1956, 
1959 e 1961.  

1950. Costruzione 
del Pervomaiskyy 
masyv

La costruzione 
delle grande zone 
residenziali richie-
devano grandi aree 
libere all’interno 
della ci  à. Tali aree 
erano principal-
mente sulla riva 
sinistra del fi ume 

Dnipro, ma durante le piene la gran parte di queste aree veniva inondata. Per-
tanto i terreni per realizzare le prime aree residenziali sulla riva sinistra sono sta   
assegna   alla distanza di 3-5 km dal Dnipro. 

Nel 1956 è iniziata la costruzione della zona residenziale situata tra il viale di 
Verkhovna Rada, Voz’yednannya avenue e Gagarin avenue. 

Tra il viale di Ivan Lepse e astronaut Komarov avenue è apparso il microdistre  o 
Vidradnyy. La costruzione della nuova abitazione inizia nel 1957. 

Negli anni 1957-1961 vengono comple   i primi cinque microdistre   . Durante 
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viale Sorocaricchya 
Zovtnya 1966

Nel 1962, sul territorio del villaggio 
Bilici inizia la costruzione della zona 
di Akademmistechko. Questa zona 
residenziale è diversa dalle altre, per-
chè sul territorio viene realizzato Il 
Centro scien  fi co di ricerca. Li’ sono 
sta   costrui   gli edifi ci degli Is  tu   
di geofi sica, geochimica, fi sica dei 
minerali, chimica generale, metallo-
fi sica, chimica colloidale e chimica dell’acqua, scienza dei materiali dotate di spazi 
per i laboratori. Oltre agli edifi ci residenziali nel Akademmistechko viene costruito 
il complesso spor  vo “Nauka”, con la piscina, campi da tennis e lo stadio.

La zona di Nyvky è stata costruita in diverse fasi. Nel 1965, accanto a case e giar-
dini priva   sono state ere  e solo case a cinque piani e dal 1965 sono sta   aggiun   
gli edifi ci a nove piani, che funzionano come accen   archite  onici dei quar  eri.

Il primo quar  ere cresciuto sul territorio alluvionale è Rusanivka, fondato nel 
1961. Qui sono state realizzate le prime case a 17 piani con pannelli prefabrecate 
su pali. Il livello del suolo e’ stato sollevato a 3-5 metri. Per creare la pia  aforma 
del quar  ere è stato u  lizzato il terreno dalla pulizia della baia di Rusanivka e 
appositamente creato il canale intorno il quar  ere. Il canale con cinque pon   e 24 
fontane ha creato un aspe  o unico della zona di Rusanivka.   

Nel 1967 vicino al lago Telbin è stato fondato il quar  ere di Berezniaky. Rispe  o 
a Rusanivka, ha u  lizzato una area 
ancora più grande ed è stato ancora 
di più sollevato il livello del suolo. I 
lavori ingegnerici, più impegna  vi, 
hanno richiesto piu’ tempo e le pri-
me case hanno cominciato crescere 
solo nel 1971. La peculiarità di ques   
quar  eri è la posizione di uffi  ci 
pubblici e commerciali. Sono degli 
edifi ci separa   che si trovano lungo 

questo periodo, viene costruita anche la zona di Zaliznychnyy masyv. 
Dal 1958 è iniziata la costruzione della zona residenziale di Golosievsky Pro-

spekt. Il suo segno dis  n  vo è un edifi cio di 9 piani con lunghezza totale di 180 
metri.

Bereznyaky, Kyiv 1970
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Voskresensʹkyy masyv

La zona di Komsomolskyy masyv, è situata vicino alla stazione metropolitana di 
Darnitsa. Divenne la prima area sperimentale di Kyiv in cui le soluzioni costru   ve 
e le scelte di pianifi cazione avrebbero dovuto creare le condizioni più comode per 
i residen  . Qui è stato introdo  o un nuovo metodo di reinsediamento: case-alber-
ghi, l’edifi cio di mezzo chilometro di lungezza, campus scolas  co. Archite    e ar  -
s   per la prima volta realizzano le decorazioni magnifi che dei mosaici volumetrici. 
La costruzione del quar  ere è durata dal 1962 al 1965. La prima casa di pannelli 
prefabreca   senza cornice, in Ucraina, è stata costruita qui nel 1966.

le strade. Nella zona di Rusanivka le is  tuzioni pubbliche e commerciali si trovano 
ai piani terra degli edifi ci residenziali.

Nello stesso periodo con  nua lo sviluppo dei territori alluviona   nella zona di Li-
voberezhnyy masyv. Questa zona è divisa della linea metropolitana. Lungo la linea 
sono cresciu   gli edifi ci residenziali, asili, scuole e negozi. Accanto a loro sorge la 
zona con gli edifi ci ministeriali, alberghi, biblioteche, centro commerciale, cinema, 
sale esposi  ve. Era previsto il trasferimento in questo quar  ere della parte più 
signifi ca  va degli even   uffi  ciali e delle feste che si svolgono nel centro di Kyiv.

La zona di Voskresensʹkyy masyv è stata costruita nel periodo tra 1961 e 1968. 
Lungo il viale di Perov sono sta   costrui   4 microdistre    con i complessi des  na   
alla cultura, asili, scuole e negozi. Nella zona centrale c’e’ la piazze  a con il cinema 
e il parco.
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La costruzione di Lisovyy masyv, cos  tuito dai nove microdistre   , è iniziata nel 
1965. I primi microdistre    sono costrui   nel periodo dal 1965 al 1973. Durante 
la costruzione sono sta   conserva   i pini al   lungo le strade e nei cor  li. Oltre agli 
edifi ci residenziali, studi, laboratori, scuole, biblioteche, farmacie e altre imprese 
di servizi nella zona erano previste le piscine con la possibilità di riscaldare l’acqua 
durante l’inverno.

Poi sono sta   realizza   i quar  eri nella zona di piazza Leninhradsʹka, Vozz’yed-
nannya avenue e l’autostrada di Kharkiv dove, negli anni 1966-67, sono sta   messi 
in funzione nove edifi ci residenziali a 9 piani. 

La costruzione di Mykilska Borshchagivka è iniziata nel 1966. Questo è uno delle 
più grande zone residenziali (1.600 mila chilometri quadra  ) divisa in 14 micro-
distre   . Al centro di ogni microdistre  o c’è un blocco di servizi e un’asilo nido. 
Mykilska Borshchagivka masyv e’ stato proge  ato in modo che i residen   hanno 
il posto di lavoro a pochi passi dalla casa. A poca distanza vengono infa    colloca-
te la fabbrica delle scarpe “Start”, l’impianto di a  rezzature sanitarie, la fabbrica 
“Ukrayinsʹki samotsvity” e altre imprese.

Alla fi ne degli anni Se  anta la più grande zona residenziale di Kyiv divenne 
Obolon’. Nel 1968 ha inizio la costruzione sulle zone alluvionali. Le dimensioni di 
Obolon’,  lungo il Dnipro  sono di 5 km, la larghezza della parte sud è di 2.5 km, 
della parte nord è  di 5 km. In questo territorio il livello del suolo è stato portato 
a piu 5 metri. Il volume del suolo alluvionato è circa 10 volte più grande rispe  o a 
quello di Rusanivka. A parte sono situa   l’ospedale e l’edifi cio per l’ambulanza. Nel 
quar  ere sono sta   costrui   edifi ci a 9, 12, 16 piani. 

Negli anni 1970-1975 e’ stata costruita l’altra grande zona residenziale vicino alla 
piazza di Taras Shevchenko. Nel novembre 1971 sono entra   i primi residen   nei 
quar  eri. Un aspe  o cara  eris  co di Minskiy masyv è il numero signifi ca  vo di 
dormitori familiari (37%).

Komsomolʹsʹkyy masyv
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1982 Zona residenziale 
di Obolon

La costruzione 
della zona di Vy-
nohradar masyv ini-
zia nel 1973. I primi 
residen   entrano 

nel 1975. I boschi e fru  e   circondano la zona di Vynohradar. L’area della zona 
residenziale occupa 277 e  ari. Al centro della zona sono sta   proge  a   la piscina, 
la casa dei pompieri, un cinema, un grande magazzino, il supermercato. È prevista 
la costruzione di tre scuole, 9 asili per bambini, tre centri commerciali. Vinogradar 
ha le case a 9, 12, 16 piani. La costruzione del microdistre  o è stato interro  o nel 
1987, e alcuni edifi ci sono ancora incompiu  . 

Negli anni ‘70 e ‘80 e’ stata fa  a la ricostruzione del quar  ere di Karavayevy Da-
chi, la zona di Solomianka e altre zone. Vecchi bassi edifi ci sono sta   sos  tui   con 
edifi ci a cinque e nove piani. 

Negli anni ‘80, è stata costruita la zona di Pivdenna Borshchahivka masyv.
Dopo l’apertura del ponte di Moskovsʹkyy e’ cominciata l’edifi cazione dei territori 
adiacen  .

Nel 1981 viene fondato la zona residenziale di Troyeshchyna.
Sulle aree alluvionali è iniziata la costruzione della zona di Rayduzhnyy masyv. 

Dal 1983 è iniziata la costruzione della zona di Vygurovschina. Allo stesso tempo, 
questo territorio è divenuto parte di Kyiv.

Dal 1981 al 1987 è stata costruita la zona di Kharkivsʹkyy masyv. La zona vicina di 
Poznyaky masyv è inizia nel 1989. 

Una delle zone più dinamiche è la zona di Teremky masyv. Microdistre    lungo 
la strada Teremkivska sono sta   costrui   dal 1975 al 1990. I quar  eri di Teremky-2 
sono apparsi negli anni 1979-1981. La zona di Teremky-1 nel 1984-1990. Il Terzo 
Teremky è a  ualmente in costruzione. 

I più recen   quar-
 eri di Kyiv sono 

situa   nella zona di 
Osokorki, fondata 
nel 1993.

1981 Zona residenziale 
di Troyeshchyna
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Mappa quar  eri costrui   tra 1956 e 1993
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Mappa delle zone residenziali

Cosacco Ostap Daskevych
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La zona residenziale di Voskresenka e’ colocata nel territorio storico di Kyiv. 
La prima menzione documentata del villaggio Voskresensʹka slobidka è del XVI 

secolo. SI chiamava “Terra di Evstafi y”. Apparteneva all’ ataman dei cosacchi Zapo-
rizhzhya Ostap (Evstafi y) Dashkevich.

Nel tempo regale queste terre alla chiesa di Voskresenka, costruita con i soldi di 
Dashkevich e situata nella zona di Podil. Da qui discende il nome - Voskresensʹka 
slobidka.

Nel 1719 il principe Dmitry Golitsyn che fu il governatore di Kyiv, separato que-
sta terra dalla proprietà di chiesa. Da allora si chiama “Slobidka del Governatore” 
in quanto trasferita in proprietà dei governatori di Kyiv. Nel 1786 la terra Voskre-
senka diventa la proprietà statale. 

Dal 1930 questo territorio rientra nella zona suburbana di Kyiv. Dal 1923 fa parte 
di Kyiv. Voskresensʹka slobidka è stata distru  a durante La Seconda Guerra Mon-
diale nel se  embre del 1943, ma dopo la Guerra è stata completamente restaura-
ta. 

Nel periodo dal 1960 a 1980 Voskresensʹka slobidka è completamente demolita, 
rimane solo la via Mark Chermeshina, nelle cui vicinanza, dal 1961 al 1968, sono 
sta   costrui   i quar  eri di Voskresensʹkyy masyv (archite   : M.R.Liberberg, A.A. 
Dubinskaya, M.S. Kantor, A.N. Loboda, O.B. Kryvohlaz). L’idea principale era creare 
le migliori condizioni per i futuri residen  . I quali addesso raggingono il numero di 
circa 50 mila abitan  . L’area totale della zona residenziale è 245 e  ari. La griglia 
delle strade e l’asse principale di viale Perov dividono la zona in, 10 microdistre   , 
ognuno dei quali ha un complesso culturale, la zona per i bambini e spazi com-
merciali. Qua per la prima volta a Kyiv, è stato costruito un garage coopera  vo per 
il trasporto personale di 200 pos   auto. 

Il centro pubblico della zona è su viale di Perov. È formato dal cinema con 800 
pos  , il mercato coperto, l’is  tuzioni commerciali e culturali, situa   in una piccola 
piazza. Dalla piazza comincia il parco della forma re  angolare. Questo a  raversa 
tu  a la zona da ovest ad est e collega l’area con il bosche  o e con l’area ricrea  va 
del lago Raduzhne. 

I quar  eri di Voskresenskyy masyv cos  tui   da  pici edifi ci residenziali a 5 piani 
con pochi edifi ci a 9 piani delle serie: 1-318, 1-438, 1-480,  1-464-20А. L’altezze 
diversi degli edifi ci, la diversa lunghezza e vari s  li delle facciate creano composi-
zioni diversi rispe  o ad altri microdistre   .  

Voskresenka - una delle zone più economiche di Kyiv. Gli edifi ci di “Khrushche-
vka” a 5 piani, mancanza dei centri della “civiltà” non la rendono pres  giosa. 
Pero’, gli abitan   che abbitano qui fi n dagli anni ‘60, dicono che la loro zona è la 
migliore della ci  à.

3.5 La storia di quar  ere di “Voskresenka”
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Voskresenka è un’area roman  ca
Victor, se  e anni fa e’ stato trasferìto a Voskresenka e racconta:
“Questo è un quar  ere abitato ormai da persone anziane. La gente è stata 

trasferita qui dalle case comuni e dai dormitori famigliari costrui   negli anni ‘60. 
Mol   sono invecchia  , tan  ssimi di loro hanno problemi con l’alcohol. 

Viktor assicura che adesso non cambierebbe per niente la sua residenza. Il suo 
de  o preferito: “Voskresenka non è solo un distre  o, e’ anche uno stato d’anima”.

- Capisci, - sorride Victor, - sulla Voskresenka abitano le persone roman  che.
- e anche gli alcolizza   - chiarisco.
- Com’è dappertu  o (negli paesi post sovie  ci). Ma guarda, sono tranquilli come 

topi. Non off endono nessuno. 
- Ma dove il roman  cismo?
- Nel centro ci  à c’è fuliggine, rumore, automobili. Invece qui ci sono numerosi 

piante verde, aiuole, non ci sono gli spazi per l’industria, l’aria è pulita. A me non 
piaciono le folle, gli spazi rumorosi. Sulla Voskresenka riposa la mia anima. 

Tra l’altro Victor, quasi non lascia la sua zona di abitazione: qui ha il lavoro, fa le 
spese esclusivamente nei negozi locali, e i suoi amici vivono nella Voskresenka. 
Esa  amente lo stesso fanno mol   dei residen   locali e raramente vanno in centro. 
Alcuni hanno vissuto tu  a la loro vita a Kyiv e a malapena si orientano nella ci  a’. 
Per ragiungere Voskresenka dal centro ci vogliono 10 minu   con la metropolitana 
e altri 15 in autobus. A questo punto sei entrato nel patriarcale piccolo mondo di 
Voskresenka.

La vita qui è molto simile alla vita rurale. Tu    si conosciu   tra di loro, il fore-
s  ero viene riconoscono subito e con a  enzione è seguito mentre traccia il suo 
percorso. Nei quar  eri nuovi gia non esistono più i residen   che abitano come se 
fossero una grande famiglia.
La società degli ubriachi

Raconta Oksana:
“Voskresenka è considerato come un luogo dove abitano i poveri e gli anziani. 

Uno storico mi ha raccontato che negli anni ‘60 qui si sono stabili   chi era stato 
dimesso dai luoghi di prigionia. Per qualche tempo, dopo il mio trasferimento, 
avevo paura di tornare a casa nella tarda no  e. Di volta in volta oltre a me passa-
vano delle ombre. Si materializzano nel pomeriggio e vanno al locale che vende 
l’alcohol”. 
Gli abitan  , secondo la memoria, dividono la zona in Vietnam e in Cambogia

Mol   anni fa, quando Voskresenka era ancora “giovane” qualcuno convenzio-
nalmente l’ha diviso in due par  . Il confi ne passava su via Alisher Navoi. I residen   
piu anziosi chiamano le due par   Vietnam e Cambogia. Tra i giovani succedevano 
comba   men  , se uno “straniero” a  raversava la linea di “demarcazione”. Ora 
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L’aria fresca a costo basso

Nonostante il salto dei prezzi immobiliari, un’appartamento nella Voskresenka è 
rela  vamente meno caro. Fra  anto se uno acquista un problema  co “Krusciovka” 
o   ene anche cose ines  mabili, come: aria pulita, silenzio, pace e verde.

A Voskresenka pra  camente non c’e’ nessuna produzione industriale. Il piu gran-
de è l’impianto “Agromash” che produce macchine agricole ma è una produzione 
sicura per l’ambiente.

Un sacco di vegetazione è uno dei principali vantaggi di Voskresenka. Ma i parchi 
qui non hanno l’infrastru  ura sviluppata. Li non c’e’ nessun diver  mento, non ci 
sono neanche caff è e altri piaceri. Solo i pini, gli scoia  oli e le zanzare in estate. 
Nei parchi si puo solo camminare. Meglio in compagnia perche’ da solo è spaven-
toso. Nel lago locale non è consigliabile fare il bagno, l’acqua non è molto pulita, 
ma solo a dieci minu   a piedi dal viale di Perov si trova il parco di “Peremoha”. Qui 
c’e’ tu  o: a  razioni e vari caff è e durante l’estate per coloro che amano cavalcare 
c’e’ anche possibilita di noleggiare cavalli. 

La strada centrale di Voskresenka è il viale di Perov lungo la quale stanno i cupi 
“krusciovka”. Al piano terra ci sono i negozi di alimentari. I negozi sono specializza-
  per i pensiona  . I venditori lavorano lentamente. 
Pero’ non c’e’ mancanza di negozi e di supermerca   sulla Voskresenska. Nelle 

zone limitrofe c’e’ un po’ di tu  o. Ci vuole pochi minu   per raggiungerli in macchi-
na. Inoltre, Voskresenka è situato all’incrocio dei grandi merca  . Per questo aspet-
to i residen   sono fortuna  . Nella zona non c’e’ pra  camente nessun mercato e di 
conseguenza non c’è il rumore, la sporcizia e altri a  ribu   lega   alla presenza di 
masse di popolo. 
Per l’intra  enimento - al centro

Il punto di riferimento locale è il famoso mercato automobilis  co di Kyiv. Pre-
cedentemente passare dal mercato dell’auto verso la zona di Rayduzhnyy masyv 
era problema  co. Il percorso era bloccato dalle automobili. Ma ora le auto non si 
vendono in questo mercato, ma c’è una vasta selezione di ricambi per auto e altri 
de  agli necessari per la macchina. 

Di fronte al mercato automobilis  co c’è l’unico cinema della zona con un nome 
nostalgico sovie  co: “Aurora”. Per gli appassiona   dei fi lm nuovi il cinema non 
propone niente di interesante. I fi lm sono seleziona   piu per gli spe  atori anziani 
e adolescen  : i melodrammi indiani, le commedie americane degli anni ‘90.

In generale non c’e’ tanto intra  enimento nella Voskresenka. Non si puo nean-
che passare il tempo in un bar o in un caff è decente, neanche in un locale not-

tu  o è passato, ma sono rimas   strane denominazioni asia  che. Nessuno potreb-
be spiegare l’origine di queste denominazioni ma gli abbitan   li stanno usando 
anche adesso.
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turno. Ci sono solo piccole caff e  erie. Non troverete mai monumen   storici in 
questa zona. Per questo, per favore, andate in centro. 

Nella zona non c’e’ neanche la Chiesa ortodossa. A Pasqua e Natale gli abitan-
  formano dei gruppe e fanno pellegrinaggi alla chiesa più vicina nella zona di 

Troyeschina. Ma i ca  olici possono assolvere alle loro necessità religiose: all’inizio 
del viale Perova è stata costruita la chiesa ca  olica romana, piccola ma ordinata e 
abbastanza carina. 

Kiyani protestno contro l’edilizia di Rayduzhnyy masyv e Voskresenky masyv

Una protesta è stata tenuta presso l’edifi cio dell’amministra-
zione della ci  à di Kyiv. Gli a   vis   hanno chiesto di cambiare 
alcuni pun   nel proge  o di sviluppo della zona di Rayduzhnyy e 
Voskresenka.

I principali problemi, che disturbano gli abitan   sono: la 
pianifi cazione di collegamento di trasporto che è ineffi  cace e 
la mancanza dei traspor   pubblici, ma anche la distruzione del 
lago e l’aumento dell’inquinamento ambientale. 
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3.6 Analisi degli edifi ci presen   sul territorio di Voskresenka
Dal 1956 sono cominciate la costruire delle “Khruscevky” - le case meno con-

fortevole tra quelle costruite e meno ada  e per l’abitazione e la ricostruzione. 
Tu  avia, va ricordato che case simile sono state costruite quasi in tu    i paesi del 
mondo. In sostanza questo è un alloggio per i poveri e un alloggio temporanei per 
le copie dei giovani, studen  , anziani.

I solai sono realizzati con pannelli in 
cemento armato. Per realizzare le pare-
te sono stati utilizzati i mattoni. Sono 
stati usati pannelli in cemento armato. 
L’altezza interne e’ 2,50 - 2,55 metri; 
su un piano sono distribuiti 3-4 apar-
tamenti. Il piano tecnico è piccolo (a 
volte è assente). Ascensore e scarico dei 
refi uti sono assenti (secondo le norme 
sovietiche di costruzione gli ascensori 
sono stati previsti negli edifi ci che hanno piu di 5 piani). Gli appartamenti variano 
dai monolocali fi no ad appartamenti con tre locali. La superfi cie degli appartamen-
ti è diversa. I piani di cottura sono alimentati con il gas. Così era all’inizio della 
costruzione degli edifi ci tipici residenziali che sono stati ulteriormente sviluppati 
negli anni 60-80. Sul territorio dell’Ucraina, negli anni 60 - 70 furono costruite più 
di 5000 case a cinque piani utilizzando pannelli prefabbricati. Quasi tutte sono delle 
serie: 1-318, 1-438 e 1-480.

Livello di conforto della vita nelle queste case si è rivelato molto basso, le pareti 
interne hanno scarso isolamento acustico. Case a cinque piani delle serie 1-464, 
1-480 e 1-438 sono state costruite con il massimo utilizzo delle strutture in cemento 
armato prefabbricate: le fondazioni sono a nastri, composte da blocchi prefabbricati 
di cemento o di cemento armato. Le pareti sono realizzate con mattoni o pannelli. 
Di solito i tetti sono a cappana.
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Al momento tu    “khruscevka” presentano un forte deterioramento materia-
le. I problemi frequen   sono con le pare   e le fondazioni. In alcuni casi vengono 
applica   contraff or   per sostenere le pare   degli edifi ci. Questa necessità sorge a 
causa del risparmio del ferro u  lizzato nella formazione dei pannelli prefabbrica   
e metodi imperfe    di sigillatura. Durante tu  o il periodo di u  lizzo degli edifi ci 
si sono accumula   non solo il loro deterioramento fi sico ma anche morale. Ad 
esempio, oggi “khrushchevka” non soddisfa le esigenze moderne della protezio-
ne termica e della qualità di pianifi cazione, perchè negli appartamen   ci sono le 
stanze di passaggio, piccole cucine, bagni combina  . 
Seria 1-438

Pra  camente è stata usata solo sul teritorio di Ucraina. Gli edifi ci della serie 438 
cominciarono ad essere costruita nel 1958. È stata la prima serie di “khruscevka” 
in Ucraina. Questa seria è stata sviluppata dallo studio proge  uale “Hyprohrad” 
(Kyiv) e dalla sua fi liale di Kharkiv. 

La Schema costru   vo degli edifi ci della serie 438 è senza telaio, con pare   
portan   longitudinali. Le costruzioni principali sono: le fondazioni di calcestruzzo 
e bitume; i muri di ma  oni con spessore esterno 0,51-0,6 m, interno - 0,38; 0,51 e 
0,64 m; le par  zioni degli appartamen   sono realizzate con gesso e calcestruzzo, 
con uno spessore di 0,16 m, e tra le camere gli spessori sono 0,08 m; i solai sono 
delle lastre in cemento armato prefabbricato.

Cara  eris  che principali della serie 438:
- marcatura della seria: 1-438.
- spessore delle pare   portan  : 0,51-0,6 m.
- materiale delle pare   portan  : ma  one (talvolta rives  to con piastrelle in 

ceramica).
- copertura di solai: cemento armato, pia  o.
- angolo co  ura: 5-6 mq.
Gli svantaggi principali: scarsa pianifi cazione, piccole cucine, l’invecchiamento 

morale e fi sico degli edifi ci, cracking dei ma  oni nelle pare   portan   esterne.
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Serie 1-464 
La serie 464 è stata proge  ata dall’is  tuto di Mosca 

“Hyprostroyyndustryya”. La serie è stata costruita sul tut-
to teritorio dell’URSS. L’inizio della costruzione della serie 
464 è stato nel 1960. Al Kyiv sono sta   costrui   parecchi 
edifi ci a cinque piani. Comunque, ques   edifi ci non sono 
sta   ampiamente distribui  , perché in quel momento è 
stato lanciato la serie 480 a cinque piani.  La serie 480 è 
più amata dai proge   s   perche avevano più libertà nella 
proge  azione dei piani. I pannelli della seria 480 erano 
più spessi (0,35 m nella serie 464 contro 0,4 m nella serie 
480). Inoltre, la serie 464 aveva una piccola distanza tra 
le pare   trasversali portan   2,6-3,2 m. La casa della serie 464 è una casa a cinque 
piani di tre sezioni. La sezione è composta da 4 appartamen   a piano: un monolo-
cale, un bilocale (con camere adiacen  ) e due con tre locali (con camere adiacen-
 ).
Caratteristiche principali della serie 464:
- marcatura della seria: 1-464.
- spessore delle pareti portanti: 0,35 m.
- materiale delle pareti portanti: calcestruzzo con piastrelle in ceramica.
- copertura di solai: cemento armato, piatto.
- angolo cottura: 5-6 mq.
Gli svantaggi principali: scarsa pianifi cazione, piccole cucine, sottili pareti por-

tanti esterne, sottili solai, l’invecchiamento morale e fi sico degli edifi ci.
Serie 1-464-20A

La prima serie di pannelli prefabreca   diff usi in tu  a l’Unione Sovie  ca è stata 
costruita alla fi ne degli anni ‘70.  È cara  erizzata da estrema economicità per me-
tro quadrato di superfi cie abitabile e dalla facilità di costruzione. 

La serie 464 degli edifi ci a 9 piani prende il suo origine dalla serie 464 a 5 pia-
ni, con la quale sono sta   costrui   rela  vamente pochi edifi ci. L’edifi cio a 9 piani 
come a 5 piani della serie 464 sono sta   sviluppa   dall’Is  tuto di Mosca “Hypro-
stroyyndustryya.” Il primo edifi cio a 9 piani di questa serie e’ stata costruita nel 
1965. È stato un’edifi cio a 1 sezione a 9 piani della serie 1-464-20A.

La costruzione di queste case e’ stata condo  a sull’intero territorio di Kyiv. Ma 
la maggior parte è stata costruita nelle zone residenziali di Chokolivka, Vidradnyy, 
Nyvky, Voskresenka, Shulyavka, Solomyanka, Darnitsy. Dopo 3 anni dall’inizio la 
costruzione di edifi ci della serie 1-464-20A è stata sospesa. La ragione era che 
l’area interna del palazzo e’ stata u  lizzata in modo ineffi  ciente: l’area grande e’ 
occupata dalla scala che e’ nel centro dell’edifi cio. Inoltre, le scale non avevano le 
fi nestre. È sbagliato per il consumo della luce (avrebbe dovuto essere accesa tu  o 
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il giorno) e per la sicurezza an  ncendio. 
La serie ha vecchi problemi: piccoli spazi tra le pare   trasversali portan   da 

2,6 m. a 3,2 m e le pare   di pannelli esterni so   li. Adesso le agenzie immobiliari 
spesso chiamano la serie 1-464-20A “la scatola”. La pianifi cazione di questa serie è 
un po meglio, la cucina e’ piu grande. L’edifi cio ha un ascensore. 

L’edifi cio della serie 1-464-20A ha una sola sezione. La sezione è composta da 
sei appartamen   ad ogni piano: un monolocale, qua  ro bilocali e una trilocale 
oppure sei bilocali.

Cara  eris  che principali della serie 1-464-20A:
- marcatura della seria: 1-464-20A.
- spessore delle pare   portan  : 0,35 m.
- materiale delle pare   portan  : calcestruzzo con piastrelle in ceramica.
- copertura di solai: cemento armato, pia  o.
- angolo co  ura: 6-7 mq.
Gli svantaggi principali: scarsa pianifi cazione, piccole cucine, so   li pare   por-

tan   esterne, so   li solai, l’invecchiamento morale e fi sico degli edifi ci.

Serie 1-480
La serie è stata in costruzione in Ucraina insieme con la serie 464. Ha una ca-

ra  eris  ca speciale, tu    solai sono a tavola a forma di tenda. In generale, sono 
prevalen   nel territorio dell’Ucraina. Oltre alla serie 480 la tavola a forma di tenda 
e stata usata nella serie 465 che è stata difusa nel tu  o teritorio della unione 
sove  ca.

La costruzione degli edifi ce della serie 480 è iniziata nel 1958. La serie è stata 
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sviluppata nell’ins  tuto di Kyiv “KyivZNDIEP” e divenne il più massiccio sistema 
u  lizzato tra le case tra tu  e le serie “Khruscevka”. Le prime case di questa serie 
sono state costruite con blocchi di ma  oni. A volte le pare   sono state costruite 
con ma  oni prodo    a mano. In seguito, il ma  one è stato sos  tuito dai pannelli 
in cemento armato e coperto con piastrelle di ceramica. La modifi ca della serie 
480 a ma  oni è visivamente molto simile alla serie 438, tu  avia le pare   portan   
nella serie 438 erano più spesse: 0,5-0,6 m. Lo spessore delle pare   portan   nella 
serie 480: 0,45 m. 

Questa serie è diventata molto diff usa per due mo  vi:
- la produzione della serie 480 era più economica, rispe  o alla serie 438.
- la serie 480 non aveva i dife    della serie 464.
Di conseguenza, la maggior parte delle “Khrushchevka” a Kyiv sono della serie 

480. E la maggior parte di loro sono sta   costrui   con pannelli in cemento arma-
to. Molte di queste case è stato costruito in: Voskresenka, Nyvky, Darnytsy, So-
lom’yanka, Komsomolʹsʹkyy e Lisovyy masyv.

Cara  eris  che principali della serie 480:
- marcatura della seria: 1-480.
- spessore delle pare   portan  : 0,35-0,4 m. 
- materiale delle pare   portan  : ma  oni, pannelli in cemento armato.
- copertura di solai: cemento armato, tavola di forma della tenda.
- angolo co  ura: 5-6,5 mq. 
Gli svantaggi principali: scarsa pianifi cazione, piccole cucine, so   li pare   por-

tan   esterne, so   li solai, l’invecchiamento morale e fi sico degli edifi ci.
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4. Cara  eris  che della ricostruzione dell’abitazione*
L’edifi cazione residenziale  pico è sorta come un’alterna  va all’abitazione gran-

de e classica degli anni preceden  , che ha mostrato i grandi successi nella costru-
zione della ci  à dopo La Guerra. Fu cara  erizzata dalla formazione di grande aree 
residenziale. La sua diff usione e l’ugualianza degli edifi ci e degli appartamen   
rifl e  endo la propria essenza: essere des  na   alle persone perchè tu    ricevano 
un’alloggio a condizioni uguali.

Il lento passaggio da un gruppo residenziale ad un complesso residenziale con 
i servizi pubblici sviluppa  ; l’aumento dell’altezza degli edifi ci e per conseguenza 
il numero delle presenze, ha complicando la silhoue  e; la ricerca dei metodi di 
composizione urbana, partendo dall’edifi cazione perimetrale fi no alla pianifi ca-
zione libera, allo stesso tempo ha migliorato la metodologia della proge  azione 
 pica e la costruzione degli edifi ci residenziali.
Dato l’integrità stru  urale di un’area residenziale, con la stru  ura gerarchica e 

il collegamento organico di tu    i suoi elemen   funzionali, è logico considerare la 
ricostruzione completa di un microdistre  o. Sulla base del modello di un micro-
distre  o nuovo, tenendo conto di tu    i necessari cambiamen   nella sua orga-
nizzazione spaziale, della sistema dei percorsi pedonali, della durata del lavoro 
di ricostruzione, ecc. è sicuramente meglio pensare al microdistre  o invece di 
ricostruire un edifi cio separato dal suo contesto. Ciò determina i temi da sviluppa-
re per eseguire lavori di revitalizzazione dei  pici alloggi abita  vi. 

Il previsto aumento di costruzione edilizie (a causa della necessità di soddisfa-
re le richieste della popolazione), il miglioramento delle condizioni della vita, e 
quindi la sempre crescente dissonanza tra gli edifi ci residenziali delle generazioni 
future e i moralmente obsole   edifi ci della prima generazione. Il cambiamento 
qualita  vo del conce  o “Home” alla fi ne degli anni ‘80, la necessità della qualità 
individuale negli edifi ci residenziali  pici, solleva il problema della ricostruzione 
del patrimonio edilizio esistente, e sopra  u  o costruito negli anni 50-60 secondo 
il metodo dei proge     pici.

La pianifi cazione e le soluzioni costru   ve delle case residenziale delle prime se-
rie corrispondevano al livello di sviluppo della base materiale e tecnica del paese 
di quegli tempi. Queste case sono senza ascensori, con i piccoli appartamen  , sen-
za aree tecniche. Il loro account archite  onico e decora  vo si può descrivere con: 
facciate pia  e, ingressi non individuabili. Tu  o questo ha portato ad una perdita 
della qualità este  che individuali nei gruppi residenziali, nei distre    e nella ci  à.

In questo quadro le ricostruzioni sarebbero necessarie ma u  lizzando in modo 
più effi  ciente queste aree urbane già insediate, aumentarne la densità dell’edifi ca-
to e migliorare le qualità funzionali ed este  che delle case e degli appartamen  . 
In base a queste considerazioni nel proge  are la ricostruzione delle case edifi cate 
* Bachinskaya L.G., Ivanchenko E.V. “Alcuni aspe    della modernizzazione degli edifi ci residenziali degli anni ‘50 e ‘60” , Kyiv, 
Zhiloye stroitel’stvo, 1991
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negli anni 1950-1960 occorre seguire dei passi:
- prima fase - analisi della situazione a  uale;
- seconda fase - Il confronto tra i da   di base con il modello che devi o  enere 

dopo l’esecuzione di lavori sulla ricostruzione;
- terza fase - determinazione dei metodi per raggiungere la fi nalità della rico-

struzione;
- quarta fase - scelta delle priorità delle fasi di ricostruzione.
Poichè la ricostruzione è una necessità per qualsiasi costruzione, a causa del’in-

vecchiamento morale in generale e fi sico, l’ul  ma fase fornisce non solo la rico-
struzione coerente di alcuni tra    di un quar  ere, ma anche un processo di rin-
novamento con  nuo della zona risedenziale. Inoltre, in ciascuno momento della 
fase di  ristru  urazione, l’ambiente dovrebbe essere razionalmente organizzato 
dal punto di vista funzionale, economico, este  co e dovrà soddisfare il livello delle 
esigenze degli abitan   a  uali.

Sia il proge   sta che l’abitante sono par  , entrambi preziose, nella formazione di 
un ambiente vitale. 

Per evitare il crollo dell’integrità composita della facciata, sarebbe consigliabile 
la creazione una stru  ura di vendita centralizzata degli accessori e delle pi  ure 
per le facciate.

Durante la ricostruzione delle abitazioni di prima generazione, avvenuta con 
l’u  lizzo di elemen    pici prefabbreca   occorre tener conto di:

- il disegno deve tener conto della compa  bilità delle soluzioni di pianifi cazione 
e di composizione del quar  ere nella sua a  uale collocazione nella ci  à (rappre-
senta  vità, altezza degli edifi ci, dimensioni)

- organizzare della composizione visiva dell’edifi cio, che rende facile la naviga-
zione sia a un pedone che a un passeggero che passa il quar  ere su un trasporto 
publico.

Una delle direzioni più importan   nella ricostruzione dei quar  eri  pici e’ la 
ricerca dell’opportunità per sviluppare la costruzione individule. A questo propo-
sito, nel complesso dei compi   urbanis  ci dovrebbero essere includere i pun   
seguen  :

1) analisi delle condizioni, iden  fi cazione delle cara  eris  che del paesaggio;
2) studi della pianifi cazione e della composizione, con lo sviluppo della capacità 

del proge  o rispe  o alla possibilità di arrivare a completamento;
3) creazione di una soluzione unica.
L’analisi del paesaggio e le comunicazioni degli abitan   possono essere u  lizza   

per studiare la disposizione della zona pedonale. Contemporaneamente con la 
riconfi gurazione delle comunicazioni di un microdistre  o è necessario riorganizza-
re anche la rete di servizi. Negozi, servizi, uffi  cio postale, le stru  ure per la ristora-
zione dovrebbero essere organizzate sulle aree di ingressi vicino alle strade princi-
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pale. Le organizzazioni crea  ve, lo spazio di intra  enimento vanno collocate nella 
zona pedonale del microdistre  o. Il servizio di assistenza va posto al centro del 
microdistre  o. Par  colare a  enzione nel proge  o deve essere data alla presenza 
di scuole e asili. Con aumento dell’edifi cazione è necessario aumentare il numero 
dei pos   nelle scuole e negli asili. 

Per quanto riguarda i  pi di ricostruzione delle abitazioni è possibile evidenziare:
- costruzione di nuovi edifi ci;
- costruzione di sezioni aggiun  ve alle stru  ure esisten  ;
- costruzione della sovrastru  ura;
- sos  tuzione, riparazione o demolizione delle par   dell’edifi cio;
-  riqualifi cazione dell’appartamento con o sensa sos  tuzione della geometria di 

facciata.
Nello sviluppo della silhoue  e, perché l’aspe  o degli edifi ci possa fornire carat-

teris  che individuali, nonostante l’uso delle serie di iden  che  pi di edifi ci, deve 
essere considerato la specifi cità delle condizioni di pianifi cazione urbana. Se un 
palazzo è orientato verso la strada, la sua altezza può essere aumentata e sulla 
sua facciata possono essere usa   elemen   per la rifl essione e l’assorbimento dei 
rumori, considerando anche di me  ere gli accen   sugli ingressi nel microdistre  o. 
Per gli edifi ci situate all’interno del microdistre  o meglio usare dimensioni più 
piccole che meglio si addicono alla percezione umana e migliorare l’iden  fi cazio-
ne degli ingressi agli edifi ci. 

A causa della necessità di risolvere i problemi degli alloggio nel paese è impor-
tante la conservazione del patrimonio immobiliare esistente e la loro tempes  va 
manutenzione. Una delle strade principali di ricostruzione è la modernizzazione 
qualita  va dell’edilizia  pica della prima generazione (1957-1963 anni).

Nella proge  azione di case, gruppi residenziali e microdistre    costrui   negli 
anni ’50-‘60 venivano risol   importan   problemi, per esempio, gli aspe    sociali, 
domes  ci e igienici. Venivano quindi inserite stru  ure con servizi pubblici, gli edi-
fi ci erano fornitura di ven  lazione, controllata la solarizzazione negli appartamen   
e sul territorio, studiato il paesaggio del territorio, posiziona   in comoda posi-
zione le scuole e gli asili, ecc. Pero’ i principi fondamentale nella proge  azione 
dei quar  eri di prima generazione sono sta  : economia, velocità e semplicità di 
costruzione. Tu  o ciò corrispondeva alle capacità tecniche, sociale ed economico 
del paese in quel tempo. 

Un esempio a  uale a Kyiv è la zona risedenziale di Voskresensky masyv. La 
costruzione di questa zona è avvenuta negli anni 1961 – 1968 sul proge  o di 
«Holovkyivproekt». Il quar  ere residenziale è situato tra le due autostrade che lo 
collegano con il centro della riva sinistra della ci  à. Voskresenka include due mi-
crodistre    separa   dal parco con il cinema. E’ composto principalmente da edifi ci 
a cinque piani intervalla   da edifi ci a nove piani. Negozi e servizi sono situa   al 
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piano terra degli 
edifi ci residenziali e 
negli edifi ci separa   
lungo le strade.

Nel tempo, gli 
edifi ci sono di-
venta   obsole  , 
la composizione 
demografi ca del-
la popolazione è 
cambiata e sono 
aumenta   il nume-
ro delle famiglie 
complesse e degli 
anziani. Le case hanno perso il loro aspe  o precedente per interven   di auto-co-
struzione sulle facciate, che hanno trasformato l’aspe  o in baracche.

Proprio questa zona è una delle prime a Kyiv per essere sogge  o ad un piano 
di ricostruzione. Nel 1987 il colle   vo di “Ukrzhilremproekt” composto da I. N. 
Tukalevsky, P. Y. Dubynko, E. N. Pryadko e altri hanno sviluppato un proge  o di 
modernizzazione della zona. L’idea principale del proge  o era di aumentare il 
numero degli piani di edifi ci residenziali u  lizzando il metodo “Flamingo”. Ma que-
sto approccio fornisce solo un eff e  o temporaneo che non risolve i problemi del 
microdistre  o intero.

metodo “Flamingo”

È stata proposta anche un’altra idea, sulla base della creazione di un complesso 
residenziale con una sistema sviluppato di servizi necessari. Per la sua realizzazio-
ne sono sta   analizza   gli edifi ci esistente, i fl ussi pedonali, sono sta   iden  fi ca   
i luoghi di a  razione della popolazione e analizzata la rete di servizi esisten  , la 
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densità del costruito, la paesaggis  ca del territorio. Questo ha reso possibile iden-
 fi care i problemi e le lacune nella proge  azione del quar  ere: 
- assenza di organizzazione visiva della composizione del microdistre  o;
- bassa densità dell’edifi cazione;
- formazione spontanea dei percorsi pedonali all’interno del microdistrict;
- uniformità degli edifi ci e la povertà della loro archite  ura, le facciate interne   
ed esterne non si diff erenziano l’uno dall’altro;

- scala non corrispondente alla dimensione umana;
Lo schema funzionale del microdistre  o è stato considerato tenendo conto delle 

zone adiacen   residenziale e non residenziale. Sarebbe consigliata di svilupparlo 
la zona del mercato nella zona dello shopping del distre  o, la zona con parco e il 
cinema nel centro culturale. Entrambi i microdistre    sarebbero ripianifi ca   con 
l’organizzazione di una strada pedonale che a  raversa e unisce tali microdistre   . 
Contemporaneamente con la regolazione della stru  ura delle comunicazioni nella 
stru  ura del microdistre  o, è stato proposto di riorganizzare la rete di servizi. 
Negozi e servizi posiziona   piu vicino alle strade principali e agli ingressi al micro-
distre  o.

Un posto speciale nel proge  o è stato dato alla modernizzazione delle case 
residenziali. Il conce  o principale è basato sul mantenimento delle altezze de-
gli edifi ci e sull’aumento della densità dell’edifi cazione aggiungendo delle basse 
volumetrie agli edifi ci esisten  . Nel proge  o sono sta   riqualifi ca   gli edifi ci con 
la riprogetazione delle facciate. Negli appartamen   la zona giorno (soggiorno, cu-
cina, sala da pranzo) viene collocata verso le strade e la zona no  e verso il cor  le 
interno.
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5. Clima in Kyiv
Kyiv ha un clima con  nentale molto freddo in inverno e rela  vamente caldo in 

estate. La temperatura media di gennaio è di −6 °C, quella di luglio è di 20 °C. Il 
minimo assoluto -32.2 ° C (7 febbraio 1929), il massimo assoluto - +39.9 ° C (ago-
sto 1898). La pioggia media mensile è di 51,75 mm, la pioggia massima è di luglio 
(88 mm), il minimo - in o  obre (35 mm). In inverno, forme di copertura della 
neve, l’altezza media della copertura a febbraio è di 20 cm, il massimo - 440 cm.

La precipitazione media annuale è di 6,4 pun  , il massimo è dicembre (8,2), il 
minimo è agosto (4,8).

Umidità media dell’aria - dal 64% (maggio) all’85% (novembre).

Velocità media del vento

direzione del vento in rumba %

La proporzione di ven   ada    per 
esigenze di energia eolica
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6. Fon   del’energie rinnovabili nel contesto di Ucraina
Con il termine energie rinnovabili si intendono forme di energia che si rigene-

rano in tempi brevi se confronta   con i tempi cara  eris  ci della storia umana. Le 
fon   di tali forme di energia sono de  e risorse energe  che rinnovabili.

Alcune sono considerate “inesauribili”, nel senso che si rigenerano almeno alla 
stessa velocità con cui vengono consumate oppure non sono “esauribili” nella 
scala dei tempi di “ere geologiche”. Fanno eccezione alcune risorse energe  che 
che pur essendo rinnovabili sono esauribili; ad esempio le foreste sono conside-
rate rinnovabili ma possono esaurirsi a causa di un eccessivo sfru  amento di tali 
risorse da parte dell’uomo.

• Il vento (fonte di energia meccanica ed energia ele  rica);
• L’irraggiamento solare (per produrre energia chimica, energia termica ed ener-

gia ele  rica);
• Le precipitazioni u  lizzabili tramite il dislivello di acque (fonte idroele  rica);
•  Base legisla  va. 

Energia eolica

L’energia eolica è l’energia del vento, ovvero l’energia cine  ca di una massa d’a-
ria in movimento. È possibile sfru  are questa energia grazie all’u  lizzo di aeroge-
neratori che producono energia ele  rica, tramite mulini a vento che producono 
energia meccanica, pompe a vento che pompano l’acqua oppure ancora vele che 
spingono in moto le navi.

L’energia eolica è una fonte stabile di anno in anno, ma ha una variazione signi-
fi ca  va su scale di tempo più brevi. L’intermi  enza del vento crea raramente pro-
blemi quando essa viene u  lizzata per fornire fi no al 20% della domanda totale di 
energia ele  rica, ma se la richiesta è superiore vi è necessità di par  colari accorgi-
men   alla rete di distribuzione e una capacità di produzione convenzionale. Alcuni 
metodi per la ges  one della potenza prodo  a, come quello di possedere sistemi 
di stoccaggio (come stazioni di pompaggio), turbine geografi camente distribuite, 
fon   alterna  ve, accordi di esportazione e importazione di energia per aree limi-
trofe o la riduzione della domanda quando la produzione eolica è bassa, possono 
ridurre notevolmente ques   problemi. Inoltre, le previsioni del tempo consentono 
alla rete ele  rica di essere preparata tempes  vamente a seconda delle variazioni 
previste nella produzione.
U  lizzo in Ucraina.

Il processo di costruzione dell’energia eolica in Ucraina è iniziato nel 1996, 
quando è stato proge  ato il parco eolico di Novoazovsk dalla capacità nominale 
di 50 MW. Nel 1997 e’ ststo inagurato il parco eolico di Truskavets. Nel 2000 su 
teritorio dell’Ucraina sono già in funzione 134 turbine. Una crescita signifi ca  va 
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della costruzione di parchi eolici è stata osservata dal 2009, dopo che il governo 
dell’Ucraina ha introdo  o la “tariff a verde”. 

L’is  tuto per le Energie Rinnovabili, NAS Ucraina ha compilato una mappa del 
potenziale energe  co del vento del paese. Le regioni più a  raen   per produrre 
l’energia eolica è la costa del Mar Nero e del Mare di Azov, le regioni montuose 
della Crimea, il territorio delle Carpazi, le regioni di Odesa, Kherson e Mykolaiv.

Energia solare
L’energia solare è l’energia associata alla radiazione solare e rappresenta la fonte 

primaria di energia sulla Terra.
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U  lizzo in Ucraina.
Importo annuo medio dell’energia totale di radiazione solare, che arriva ogni 

anno nel territorio dell’Ucraina, è compreso tra 1 070 kWh / m. mq. 
L’apparecchiatura fotoele  rica può essere u  lizzata in modo effi  ciente durante 

tu  o l’anno, tu  avia, massima effi  cacia durante 7 mesi (da aprile a o  obre).
Dal 01.01.15 in Ucraina funzionano 98 stazioni solari con una capacità totale di 

819 MW, che nel 2014 hanno prodo  o 485 milioni di kWh di energia ele  rica.

Energia geotermica

L’energia geotermica è l’energia generata per mezzo di fon   geologiche di calore 
e può essere considerata una forma di energia alterna  va e rinnovabile, se valu-
tata in tempi brevi. Si basa sui principi della geotermia ovvero sullo sfru  amento 
del calore naturale della Terra (gradiente geotermico) dovuto all’energia termica 
rilasciata dai processi di decadimento nucleare naturale degli elemen   radioa   vi 
quali l’uranio, il torio e il potassio, contenu   naturalmente all’interno della Terra 
(nucleo, mantello e crosta terrestre).

Energia termica del suolo e delle acque so  erranee può essere u  lizzata per il 
riscaldamento e la ven  lazione dei locali. La temperatura nel terreno è compresa 
tra 3-5 ° C e 10-12 ° C è ada  o per l’applicazione di pompe di calore, che consen-
tono un aumento della temperatura a 40-70 ° C.

Il sistema di pompa di calore è un approvvigionamento di calore freddo e caldo 
che lavora con l’uso del calore del suolo, è una delle più effi  cien   tecnologie per 
il riscaldamento o raff reddamento. I vantaggi delle installazioni della pompa di 
calore rispe  o ai sistemi tradizionali sono lega   non solo alla riduzione signifi ca-
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 Tariff a verde
Secondo la risoluzione del NERC del 27.02.2014 № 170 i consumatori di energia 

ele  rica, che producono energia ele  rica da fon   energe  che rinnovabili, se valo-
re della potenza installata non supera i 30 kW, hanno, secondo la legge la possibi-
lita di vendere l’ele  ricità prodo  a in eccedenza ai fornitori di energia ele  rica.

 va del consumo di energia primaria, ma anche per non inquvinare, e anche per 
la possibilità di aumentare il grado di autonomia dei sistemi di supporto vitale di 
edifi ci. Per ogni regione dell’Ucraina c’è una certa intensità massima di estrazione 
dell’energia geotermica, che può essere supportata per lungo tempo.

Per calcolare le risorse previste per l’energia termica del suolo e delle acque sot-
terranee si presume che gli scambiatori di calore del suolo siano posa   nello stra-
to del terreno tra la profondità di congelamento del suolo (1,2 m) e la profondità 
di uno strato neutro (18 m); Durante il periodo di riscaldamento, lo scambiatore di 
calore del suolo raff redda il suolo da 20 ° C a 0 ° C e in estate il suolo si riscalda di 
nuovo fi no a 20 ° C. Il cambiamento della temperatura media del terreno duran-
te la stagione di riscaldamento sarà di 10 ° C. Non si verifi ca il congelamento del 
suolo e delle acque so  erranee so  o un tale regime termico.

Le proprietà termofi siche dei suoli per i calcoli sono acce  ate per determinate 
aree, in rapporto a  po di suolo prevalente.
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